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Nicola Marzot

Fig. 1 Ex scalo merci Ravone,
Bologna. Per effetto della crisi
finanziaria la valorizzazione
dell'intera area non & mai
iniziata, condannando gli
immobili a precipitare in

un provocatorio paesaggio

di rovine. Noncurante
dell'insussistenza delle
condizioni al contorno, nel 2015
il Piano Operativo Comunale
ha legittimato il destino del
comparto a diventare un
quartiere urbano ad alta
densita. La riattivazione degli
spazi con usi temporanei,
affermando la funzione
sperimentale dell'architettura
intesa come prassi, potrebbe
contribuire a prefigurare scenari
alternativi, conformandoli

alle reali esigenze della citta

e suggerendo orizzonti di
opportunita che la logica del
Piano non ¢ strutturalmente

in grado di concepire.
Nonostante cio, le convenienze
della politica resistono,
confermando I'alleanza con le
leggi della finanza e rivelandosi
incuranti del mutamento

in atto (Cliente: FS Sistemi
Urbani. Progetto: PERFORMA
Architettura+Urbanistica).

Il paesaggio di rovine
come "forma" del dissenso

The landscape of ruins as
a "form" of dissension

A dispetto della sterminata letteratura corrente sulle ragioni che hanno indotto

la crisi del capitalismo finanziario, all'indomani del crollo dei mutui sub-prime

nel mercato internazionale, sostanzialmente imputate alla relativa complessita
strutturale, gestita attraverso sofisticati algoritmi (sfuggiti al controllo di chi

ne aveva la responsabilita di governo), si & del tutto sottostimato il significato
eminentemente politico degli effetti generati. A ben vedere, si & infatti

trattato delle prevedibili consequenze di un processo “defettivo", lento quanto
inesorabile, diffusosi capillarmente in tempi non sospetti, che ha fatto venir
meno al capitalismo finanziario il sostegno necessario di coloro che ne avevano
decretato la diffusione planetaria: i cittadini/consumatori del mondo globalizzato.
In tale prospettiva, il desolante paesaggio di rovine alimentato dal fenomeno
dell'abbandono di aree ed immobili non piu utilizzati, ben oltre I'orizzonte di
senso prefigurato attraverso i processi di dismissione avvenuti nel corso della fase
post-industriale, esprime un'inedita “forma del dissenso” da parte di un nuovo
proletariato che ha preso coscienza di sé attraverso una “dialettica negativa”,
ovvero sottraendosi all'indebitamento crescente, e all'insopportabilita del relativo
carico psicologico e materiale.

Usually, the main reason of the financial crisis prompted by the sub-prime mortgage's collapse on
the international market is attributed to their inner structural complexity, which went out of the
control by whom were expected to be responsible for it. In such a way, its political effects were almost
completely underestimated. To a closer watch, it appears evident how the crisis was the predictable
result of a process of “dissension” promoted by all whom indirectly supported the financial system
itself: the citizens/consumers, finally acting as a self-conscious “dismissing” power. Paying respect
to a "negative dialectic”, they were in fact progressively freeing themselves from the unbearable
heaviness of the private debt. The crisis as well made them possible to become progressively self-
aware of the perverse liaison between the national Governments and the financial capitalism, from
whom they were exploited as a Multitude (Virno, 2002). According to the Hegelian relation between
the Servant end the Lord, as soon as the former understood the richness of the latter was made
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Fig.1 Ex Freight Ravone,
Bologna. Due to the financial
crisis, the expected valorization
of the area never started),

and buildings progressively
decayed in a condition of ruin.
Not taking into account the
aforementioned situation, in
2015 the local Municipality
approved a Masterplan (POC)
legitimizing the transformation
of the compound to become

an high density residential
quarter. In the meantime, the
temporary reactivation of vacant
buildings and waiting lands
could address to architecture
the experimental role of a praxis
to forecast alternative vision
with respect to the official one,
“scientifically” achieved, more
fitting to the real citizen's needs,
thus avoiding waste of time
and energies. Notwithstanding
this opportunity, personal
convenience of local politics,
allied with financial capitals,
seems to disregards the
necessary of a systematic
monitoring of the changing
conditions (Client: FS Sistemi
Urbani; Design: PERFORMA
Architettura+Urbanistica).

La crisi ha infatti consentito di riconoscere in un accesso al credito
sospettosamente agevolato la forma strumentale e "contrattualizzata” di un'azione
governativa perversamente basata sull'alleanza tra sovranita nazionali e dinamiche
finanziarie internazionali. Si & trattato pertanto di una crisi inedita, in quanto non
generata dallo stesso sistema capitalistico e dai suoi alleati, interpretabile nei
termini della dialettica Servo-Signore di hegeliana memoria, per quanto ribaltata
prospetticamente rispetto alla sua formulazione originaria. Il primo infatti,

resosi conto che la ricchezza del secondo deriva dal suo lavoro, deliberatamente
sottrae quest'ultimo al sistema delle reciproche implicazioni e convenienze, su

cui si basa la mutua riconoscibilita- resa possibile dalla natura eminentemente
convenzionale della comune sintesi- mettendolo a disposizione di una nuova
avventura dello spirito, dispiegantesi attraverso un inedito rapporto tesi/antitesi.
Se poi, come in questo caso, il Signore non ha volto se non quello di un sistema
impersonale- rappresentato da una entrepreneurship finanziaria estranea alle
dinamiche territoriali, pregiudizialmente preferita dallo Stato alle forze endogene,
attraverso |'azione governativa, e legittimata a posteriori dalla complicita del
Servo, che ha ceduto alle sue lusinghe di felicita e prospettive di vita in un mondo
migliore- il dissenso manifestato agisce retroattivamente come forma di potere
"destituente” rispetto a quello falsamente istituito, animato dal sopraggiunto
disincanto rispetto a quest'ultimo. Il soggetto, suo malgrado, si riscopre in tal
modo creatore della scena urbana, e non suo semplice interprete, rivendicando
quel ruolo di legittimo protagonista che il Piano, preferendogli forze a lui estranee,
che gli garantiscono la conservazione del potere, gli ha pregiudizialmente negato.
La dissoluzione progressiva del mondo finanziarizzato, ridotto a Grande Spazio
privo di confini interni (Schmitt, 2015), porta ad un cambiamento profondo del
ruolo dell'architettura. Il mondo globalizzato si presenta infatti come semplice
ipotesi tra le tante possibili, incautamente avvallata da una democrazia oramai
degenerata in forma “governamentale” (Agamben, 1996), irrispettosa delle istanze
emergenti nella dimensione locale; impostasi con la complicita delle istituzioni
politiche che, nel disperato tentativo di sopravvivere alla delegittimazione in
corso, hanno favorito rapporti di forza de-territorializzati fino a diventarne
esplicitamente strumento d'azione.

Se il patto scellerato tra potere finanziario e amministrativo ha promosso
inevitabilmente un'architettura generica, al piu legittimata dal culto della

personalita imposto dallo star-system, il suo inarrestabile deteriorarsi ha ridotto

possible and supported by his
labor, he decided to exclude
its production capacity from
the agreement upon which
the reciprocal recognition
was conventionally based on,
almost completely performed
according to a "governmental
regime” (Agamben, 2016). In
such a way it was possible

to start thinking again

new visions, putting into
discussion the perverse
power relation between the
Nations and the International
Capitalism, granted on the
instrumental use of Planning,
which was preferring de-
territorialized forces to the
local ones, inevitably leading
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to a smooth Great Space
where to live in (Schmitt,
2015). The deal between the
public administration and

the financial driving forces
was inevitably leading to a
“generic" architecture which
the crisis was depriving of
any value, not necessarily just
economic. In that perspective,
the temporary re-activation of
vacant buildings and waiting
lands immediately assumes
an unprecedented political
value. Clearly it unfolds a
praxis which is constantly

in search of its instrumental
practicality, strategic ends
and expected outputs, all
interacting within the same

process which implies them
and symmetrically is heavily
affect by them as well, This
will eventually lead to a
Design intended to substitute
the Plan itself in territorial
management. Where the
latter was grounding its
legitimacy on the objective
authoritativeness of the
scientific method, pursued
via hypotheses and the
related confutation (Popper,
2012), implying heavy
socio-economic costs to be
supported by the community,
the former apparently

offers a more sustainable
possibility to pay attention
to the phenomena really

emerging from the spatial
transformation, in order to
leave floor to them. In such a
way architecture, ultimately
reduced to be nothing more
than building production, will
regain that fundative role
relying on the possibility to
search for the "man we want",
as it was before the raising
of sheer Modernity (Arendt,
1964).

il costruito a puro dato quantitativo, privato di valore, non solo economico,

dalla crisi stessa. La responsabilita di tale esito spetta pertanto a quella diffusa
Moltitudine (Virno, 2002), prima sedotta dal canto delle “sirene” finanziarie

e poi abbandonata all'amaro destino delle "catene” del debito, risvegliatasi
all'improvviso quale "Prometeo liberato” in evidente antagonismo al “Leviatano”
ed ai suoi accoliti. In tale scenario la riattivazione, anche temporanea, del
patrimonio vacante assume un inedito significato politico. Si tratta infatti di una
rivendicazione istituente, non necessariamente promossa dagli stessi protagonisti
della fase destruens, in grado di esprimere nuove capacita strumentali, finalita
strategiche ed esiti operativi per via sperimentale, interagenti all'interno di

uno stesso processo che le implica venendone simmetricamente determinato.
Una praxis, pertanto, costantemente protesa alla ricerca dei propri obiettivi, ad
essa immanenti, ed alle regole del proprio farsi. In quanto tale, eventualmente
traducibile in un Progetto, da intendersi quale compiuta rappresentazione delle
sue stesse premesse fenomeniche, in grado di sostituirsi ad un Piano che ha
preferito richiamarsi alla oggettivita del metodo scientifico, procedente per
ipotesi e confutazioni, e sulla sua strutturale “falsificabilita” (Popper, 2012),
invece di prestare attenzione al reale mutamento in atto. Se prevarra |'ascolto
dell'inaudito, colto nelle sue reali condizioni di accadimento, invece di perseguire
gli elevati costi socio-economici del metodo scientifico, applicato alla costruzione
pregiudiziale della realta sociale, I'architettura, oggi ridotta a semplice produzione
edilizia, potra ritrovare quella funzione antropogeneticamente fondativa l'idea

di "uomo che vogliamo" su cui, fino all'alba dell'evo Moderno, si € basata la vera
politica (Arendt, 1964).
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PROGETTO - PROJECT

Agro.Med.Cities:

riflessioni e approcci propositivi al paesaggio agricolo Mediterraneo

Manuel Gausa La nuova citta agro-urbana ¢ il prodotto di un
Nicola Canessa insieme di questioni relative alle relazioni Citta-
Giorgia Tucci

Paesaggio, Paesaggio-Natura, Natura-Cittd, con un
cambio di prospettiva generale.

The new agro-urban city is the product of a set of issues
related to relations City- Landscape, Landscape-Nature,
Nature-City, with a general change of perspective.

L'evoluzione della nuova citta urbano-territoriale e dei nostri stessi ambienti

PABLL-BCN+, Parco Agrario
del Baix Llobregat (Actar
Arquitectura-Gic-Lab, 2014). relative alle tradizionali relazioni Citta-Paesaggio, Paesaggio-Natura, Natura-Citta,
Diagrammi ed ideogrammi
prospettivi di strategie
strutturanti e, nel senso piu ampio, sul sistema ambientale in generale - e agro paesaggistico

insediativi ha prodotto, negli ultimi decenni in Europa, un insieme di questioni
un cambiamento di prospettiva fra la dimensione urbana, fisica, culturale e sociale

in particolare - nel contesto del quale la citta si colloca e si sviluppa, si ricicla e

si ri-naturalizza. Alla crescita della citta informale/informazionale, corrisponde, in
maniera quasi paradossale, la produzione di paesaggi insediativi e la previsione di
paesaggi correttori, in cui il ruolo degli spazi agricoli e forestali viene interpretato

come elemento fondamentale (e possibilmente fondatore) di una nuova forma

sostenibile di citta dis-densa (discontinuamente densa, Guallart-Gausa 2003)".
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Negli ultimi anni un cambio di prospettiva si

consolida ed esprime nella crescente consapevolezza

della necessita che i paesaggi agricoli e forestali

debbano svolgere un ruolo di carattere strutturale

e articolatore; ruolo rispetto al quale si incrociano,

competenze e discipline diverse, cosi come varie

forme e settori delle politiche pubbliche.

Il trasferimento di una lettura oppositiva fra citta e
campagna a una lettura integrata e intrecciata, nella
quale il territorio periurbano assume un ruolo vitale
ed attivo, con una funzione produttiva e creatrice

di valore complesso, pone la necessita di un nuovo
modello di approccio olistico alle politiche territoriali
e al progetto geo-urbano, in grado di rappresentare in

Albacete. Patterns con pivots
agricoli

maniera adeguata le diverse domande che insistono

sul territorio, la sua pianificazione e le politiche

derivate dallo sviluppo inter-urbano e neo-rurale

attraverso sistemi chiamati a combinare: attivita

primaria e attivita terziaria, produzione agricola e

produzione tecnologica, sensibilita ambientale e

attrazione turistica, spazio privato e spazio pubblico,
ecc. |l ruolo dell"agricoltura in questo quadro
d’interpretazione, si rivela dunque fondamentale,
essendo uno degli usi del suolo - vincolati al
concetto di "paesaggio”- piu decisivi e trascendenti,
fondamentali per |'efficienza di una nuova dinamica
urbano-territoriale, multi-trama e multi-matrice,

integrata e intrecciata. Gli obiettivi futuri devono

The evolution of the urban-
territorial city and of our
occupied environments
produced, during the last
decades, in Europe in a general
way and in Italy in a specific
way, a combination of matters
regarding the relations
City-Nature, City-Nature-
Landscape and a change

of prespective between the
urban, physical and social
dimension and the largest
agricultural-landscape and
agricultural-environmental
system in the context within
which the city redefines and
develops itself. This change

of prespective stabilized

and manifested itself with
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the increasing awareness of
the need that agricultural

and forestry spaces must
develop a plural, structural,
articulate and functional role;
a role within which various
knowledges and regulations,
various norms and sections of
public policies are combined.
Overcoming the opposition
city-country, within which
the suburban areas play a
vital and active role - with its
center within a productive and
creator function of complex
value - a new model of
integrated approach towards
territorial policies and the
geo-urban project is needed,
able to adequately represents

the different applications
within the territory.

This kind of approach focus
on a matter that, from the
planning point of view
appears unavoidable and
that refers to the need of
integration between territorial
and political planning and
rural development plans that
combine primary/tertiary
activities and agricultural
production.

Two study cases represent the
heart of the research:

1. Albenga (Liguria),
Agricultural Plan: the analisys
of Albenga's agricultural plain
case represents a chance

to master the landscape;
geographical and economic
datas are required in order

to obtain a territorial

system focused around the
agricultural production.
Albenga's territory offers

an extraordinary set of
environmental resources
that made its economic
spread possible developing
the landscaping resources
and exploring a new ludic-

convivial definition.

2. Llobregat (Barcelona),
Agricultural Park: the large
agricultural area around

the Llobregat delta offers
another aspect connected

to the multidimensional,
morphological and
environmental relations
between city and agricultural/
urban territory that, according
to a variety of conditions and
procedures, influences the
urban aspect.

The agricultural community
policy, which led to the
making of the Agricultural
Park, is strongly oriented
towards the searching

individuare chiaramente I'importanza del rapporto

esistente fra gli attuali territori, focalizzando

I'attenzione sulle dinamiche di sviluppo futuro e sulla

creazione di nuovi rapporti fra citta e paesaggio,

campagna e cittadino.

of a balance between
agricultural productions
and the preservation of the
environmental and cultural

aspects of the rural landscape.

The current predominant
direction is a multifunctional
agriculture model able to
provide not only resources
(food and whatnot), but also
services such as tourism,
technological research,
recreation and others. In this
prospective, the research aims
to collect all the planning
ideas and put together a
framework of tools and public
capitals for the promotion of
a multifunctional agriculture.

In this regard, the set of
features, activities, design
intentions and capital features
of the territory is included in

a unitary strategic territorial
framework able to create

a planning scenary, where

all the different elements

are stored, and to realize an
integrate and multisectoral
model of self-susteinable
development and regeneration
of the agricultural and peri-
urban territory.

BCN Fractal City. Lo spazio
agricolo come vuoto - e
cucitura- in-between

Parco Agricolo Sud Milano,
47.000 ha, 61 Comuni, 2005

BCN.CAT, Catalunya Land

Grid. Barcelona/Catalunya, un
modello integrato di sviluppo
urbano-territoriale (Hicat-Actar
Arquitectura, 2003)
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L'importanza di comprendere gli spazi agricoli non
solo come paesaggi produttivi ma come paesaggi
multi-produttivi, innesca una nuova visione
urbano-rurale della citta-mosaico contemporanea
(naturale e artificiale) e della possibile condizione
multifunzionale e multi-programmatica degli spazi
agricoli non pit concepiti unicamente come spazi

“primari” ma come “infrastrutture verdi", “corridoi
ecologici”, "matrici naturali”, "ambienti attrattori”,
ecc., all'interno di un concetto pit ampio del
paesaggio inteso come “sistema di eco-sistemi, in
interazione"*

La componente agricola-alimentare, &, pertanto,
connessa al benessere sociale, allo sviluppo
economico, alla qualita ambientale e resiliente

della citta e ad una (nuova) dimensione tecnologica
e operativa, cio¢ ad una considerazione dei spazi
agricoli come possibili smart-landscapes, responsive-
landscapes o "paesaggi avanzati™

L"amplia veicolazione del concetto "Smart" - e
meglio ancora, del concetto d’Intelligent City - allude
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a un insieme di sistemi e sottosistemi integrati
(sicurezza, resilienza, acqua, salute, infrastrutture,
economia, ambiente, alimentazione, ecc.), chiamati a
orientare e gestire, in maniera coordinata, lo sviluppo
e la crescita sostenibile dei nuovi scenari multie
inter urbani. In questo senso, I'agricoltura urbana,
periurbana e interurbana, pu6 contribuire a garantire
non solo un'alimentazione sana ed efficiente (a
partire dell'ottimizzazione di parametri ambientali
ed economici), ma anche dinamiche relazionate

ai cicli dell’energia e dei rifiuti, dell'acqua e della
materia, cosi come con la resilienza ambientale,
I'interazione ludico-sociale e |'identita patrimoniale,
come parte integrante di un nuovo modo multilivello
di considerare la citta. Citta intesa come parte di una
strategia diversificata, orientata alla creazione di

un sviluppo non solo agricolo, ma anche ricreativo,
ristorativo e agroturistico ed ad una nuova proiezione
dei valori ambientali e socio-culturali preesistenti®.
La tematica della ricerca Agro.Med.Cities, pubblicata
quest'anno’, comprende casi di studio presentati per
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far focalizzare I'attuale contesto dei nuovi scenari
iper-agricoli in contesti metropolitani-costieri e

le loro diverse ripercussioni strategiche (urbane,
culturali, economiche, sociali, paesaggistiche), dal
punto di vista dell'alto valore territoriale e ambientale
connessi alle dinamiche urbano-turistico-produttive
0ggi in corso.

La sequenzialita di tutta una serie di citta intermedie,
dall'identita mista (agricola, patrimoniale, turistico-
balnearia, paesaggistico-ambientale), permette di
mappare un abaco comparativo di geografie urbane
ricorsive e singolari, similari e differenziali; ma

anche, di sintetizzare diverse linee d'azione potenziali
chiamate a integrare sistemi e a ottimizzare latenze e

11 Folpresa

valenze, realta e potenzialita.

Oltre alla serie dei casi studio sono presentati due
ricerche che vedono a vario titolo coinvolta I'unita
di ricerca GIC-lab, tra ricerca didattica all'interno
dei corsi universitari e approfondimento di membri
dell'equipe di ricerca:
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Albenga GlassCity, From the Glass City to
the Green City (Liguria, IT)®

Collocata al centro della Rivera di Ponente, Albenga ¢
una citta basata sulla produzione agricola intensiva,
che ne rappresenta il cardine economico. Data
I'enorme presenza di serre agricole, il suo aspetto
risulta essere un pattern di vetro e fiori, strutture e
culture, pochi pieni e molti vuoti, inseriti all'interno
di un contesto verde, fine solo alla produzione. Ma
nonostante la sua connotazione agricola, Albenga ¢
una citta che si articola fra tessuti diversi e variegati:
un tessuto residenziale, concentrato perlopiu nel
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Giorgia TUCCI: Albenga, Glass
City, strategie prospettive (Gic-
Lab, 2014-15)

Albenga, under the glass?.
Giorgia TUCCI: Albenga, Glass
City, (Ricci-Gausa, Gic-Lab,
2014-15)

Giorgia TUCCI: Albenga,
Glass City, contesto urbano-
paesaggistico (Gic-Lab,
2014-15)

vecchio centro storico, uno nuovo e industriale,

sorto nelle aree periferiche, uno turistico e balneare,
che sfrutta la strategica posizione della Riviera
Ligure, e uno agricolo e produttivo, che si frappone
fra il vecchio e il nuovo, impedendo alla citta di
svilupparsi e rendendo sempre piu distanti le periferie
commerciali. Lo studio e il progetto "GlassCity"

si pone come obiettivo quello di integrare questi
differenti tessuti in un unico sistema che possa
sfruttare le qualita del territorio agricolo all'interno
di un processo turistico-produttivo, al fine di attuare
all'intera citta una strategia di auto-produzione (se/f-
feeding strategy) che permetta ad Albenga di auto-
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alimentarsi sia a livello energetico che economico,
producendo, riciclando, riutilizzando per produrre
nuovamente, diventando un modello di esempio di
GreenCity, di citta sostenibile.

Giorgia TUCCI: Albenga, Glass Giorgia TUCCI: Albenga, Glass
City, una strategia paesaggistica City, visione (Gic-Lab, 2014-15)
e sostenibile a cicli integrati

(Gic-Lab, 2014-15)

Giorgia TUCCI: Albenga, Glass
City, una strategia multilayer
(Gic-Lab, 2014-15)
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Parco Agrario: PABLL-BCN+, un parco di
parchi 22. Llobregat (Barcellona, SP)°

[l Parco Agrario del Llobregat presenta invece un altro
aspetto legato alle relazioni multidimensionali, ed in
particolare morfologiche ed ambientali, fra la citta ed
il territorio agro urbano di Barcellona che condiziona
la forma urbana. Il parco agricolo Baix Lobregat
(PABLL_BCN+) rientra all'interno di una rete di parchi
naturali e semi-naturali della zona metropolitana

di Barcellona che disegna una catena di aree verdi
protette, collegate tra loro da una cornice urbana,
rappresentando il cuore della nuova agglomerazione
multi-urbana, organizzata in sequenze parallele
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Barcelona. Parco Agrario del
Baix Llobregat: Mapping a new
strategy (Actar Arquitectura-
Gic-Lab, 2014).

Barcelona. Parco Agrario del Baix
Llobregat: Viste generali

Mappa degli spazi aperti
dell'’Area Metropolitana de
Barcellona (Fonte. GEN-CAT)

al mare. La politica agricola comunitaria, che ha
portato alla realizzazione dell'ente Parco Agricolo,

si & fortemente orientata verso la ricerca di un
equilibrio fra produzioni agricole e conservazione
degli aspetti ambientali e culturali del paesaggio
rurale. Preservare il Parco del Llobregat come spazio
prioritariamente agricolo invita a rafforzare la iniziale
definizione primaria del paesaggio, completandola

e combinandola con nuove strategie, usi, pratiche

e attivita (tradizionali o innovative) che, senza
danneggiare il suo carattere, permettano di arricchire
e proiettare la sua dimensione economica, sociale e

culturale.

PABLL-BCN+ , Parco Agrario
del Baix Llobregat: un parco di
parchi (Actar Arquitectura-Gic-
Lab, 2014)

PABLL-BCN+ , Parco Agrario
del Baix Llobregat (Actar
Arquitectura-Gic-Lab, 2014)

PABLL-BCN+ , Parco Agrario
del Baix Llobregat: un parco di
parchi (Actar Arquitectura-Gic-
Lab, 2014).

Protomasterplan. Linia Guida

Visioni intenzionali
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La comprensione delle implicazioni legate a un o )
Citta-Territorio, un approccio

analitico sintetico. Livelli
d’informazione e mappe di
battaglia (M.Gausa, M Marengo)

nuovo paesaggio attivo e ai cambiamenti sociali,
economici, tecnologici e culturali oggi in corso, sono
fondamentali per favorire una pianificazione piu
proattiva e strategico-sostenibile (bold sostenibility)
delle zone urbano-rurali nei nostri territori litorali:
un modello di pianificazione che deve riflettere la
triplice dimensione dei dualismi “naturale-artificiale”,
"costruito-libero" e "ambientale-antropico”

La ricerca sulle AgroCities ha analizzato i passaggi
essenziali per la comprensione di nuove strategie
dinamiche di sviluppo nei territori costieri, urbani e
agricoli, attraverso tre sequenze:

1. Riconoscere l'interazione delle diverse aree agro-
urbane all'interno degli attuali scenari globali e

delle loro diverse possibilita strategiche, di sviluppo
urbano, culturale, economico, sociale e paesaggistico.

2. Costruire uno stato dell'arte aggiornato su questo
contesto al fine di fare un'analisi critica e propositiva
dei casi individuati.
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3. Definire possibili scenari qualitativi e parametri di

realizzazione alle diverse scale anche a quello della
comunicazione per la diffusione e valorizzazione dei

territori.

La ricerca ha puntato a stabilire un fondamento
cognitivo per l'interpretazione dell'intero quadro
territoriale-paesaggistico, per I'elaborazione di
indirizzi strategici per I'equilibrio e la definizione
delle varie azioni associate a nuove politiche
integrate sia eco-sistemiche che inter-territoriali.

CONVERT THE LIMITS
RETRAIN PERIPHERICAL AREAS

CIRCLITS AND CONNECTIONS
CONNECT THE INTERNAL GRID

CENTRAL GRID PERIMETER RING
FROMOTE INTERNAL CIRCUITS AND WORH ON THE EDGES
ENTERNAL CONNECTIONS

DEVELOPMENT LINES POLARITY
PATCH UP THE CITY WORK ON STRATEGIC POINTS
Note

1. GAUSA, M., GUALLART, V., MULLER, W., PRAT, R., HiperCatalunya,
Territoris de Recerca, Ed. Generalitat de Catalunya, Gencat [Actar,
Barcellona 2003, pag. 1-704.

2. RICCI, Mosé: Nuovi Paradigmi, Ed. List Laboratorio Editoriale
Internazionale, Trento 2012, pag. 50-57.

3. Vedi Hechos y Cifras de la Agricultura, la Pesca y la Alimentacion

en Espafia [ Ministerio de Agricultura, Pesca y Alimentacion/ NIPO:
251-06-115-0.

4. Vedi BUONANO D.: Ruralurbanism, Paesaggi produttivi, dottorato in
progettazione urbana, Universita degli Studi di Napoli “Federico II"

5. Vedi CARRABBA P, DI GIOVANNI B., IANNETTA M., PADOVANI LM.:
"Citta e ambiente agricolo: iniziative di sostenibilita verso una Smart
City", in EAl Energia, Ambiente e Innovazione n. 6/2013, pp. 21-26.

6. Ibidem. Vedi anche I'importante contributo SOMMARIVA, Emanuele;
Cr(eat)ing City. Agricoltura urbana. Strategie per la citta resiliente, ed.
List, Trento, 2015.

7. GAUSA M., CANESSA N., AC+ Agro-cities, Eco-Productives
Landscape. Agricultural Parks as Key Studies, Actar, NewYork, 2018

8. Vedi ricerca "Albenga GlassCity", in TUCCI G., MedCoast AgroCities:
Albenga GlassCity, from the GlassCity to the GreenCity, ListLab, Trento,
2018.

9. Lavoro di ricerca PABLL-BCN+: il nuovo Parco Agrario del Llobregat,
un parco di parchi (Actar Arquitectura/Gic-Lab, Barcellona 2014)
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Riverside Zuchwil

- Masterplan per la rigenerazione di un‘area lungo
il fiume Aar a Zuchwil (CH)

Riverside Zuchwil

Masterplan for the regeneration of the Aar’s riverside
in Zuchwil (CH)

3 i | .’Z’E—gfﬂt - : , s
"y Francesco Pasquale . | o studio olandese KCAP trova il punto di equilibrio
,‘H .l‘-'#?m_,&'_ L in una proposta che riesce a conciliare paesaggi

’#}:‘!;- ~_industriali, residenziali e naturalistici in un progetto
B ~urbano unitario, coerente e sostenibile.

The Dutch firm KCAP finds the balance point in a proposal that
matches industrial, residential and natural landscapes in a
coherent and sustainable urban design.

3 > i KCAP ha ormai un rapporto consolidato con la Svizzera, diventata seconda patria
g S—%ﬁe‘a._da NO: i d| Kees Christiaanse, che vi si e trasferito dopo essere cresciuto professionalmente
3 5"?"/‘-”—6""’:’_"’"“"”"_ a Rotterdam alla corte di Rem Koohlaas. Dalla Svizzera infatti dirige I'ufficio di
: Zurigo (un terzo & a Shanghai) e I'Urban Planning Institute dello Swiss Federal
Institute of Technology (ETH).
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La conosciuta e molto apprezzata sensibilita per gli

spazi pubblici, che viene da sempre perseguita negli

interventi urbani di KCAP, nel progetto di Zuchwil si

confronta con un tema oltremodo complesso quanto

attuale, ovvero l'integrazione di paesaggi produttivi,

naturalistici e residenziali.

Se il dibattito disciplinare ha bocciato da tempo

la strategia dello zoning, il mercato propone

invece ancora molte occasioni di progettazione di

ambiti monofunzionali, per lo piu residenziali, che

rappresentano per il progettista una sorta di zona

comfort in cui applicare concept e metodologie gia

collaudate. La sfida di questo intervento si gioca al

contrario sulla convivenza di tipologie assai differenti,

Inquadramento urbano

Urban analysis

Planimetria generale

Urban analysis

in cui il connettivo svolga un ruolo di legatura tra

tessuti morfologicamente agli antipodi tra loro.

Il punto di equilibrio & rappresentato da un bilancio

globale che tiene conto degli aspetti ambientali,

sociali ed economici, in un quadro di estremo

realismo che KCAP dipinge sempre con grande

consapevolezza e capacita di visione sul lungo

periodo.

Questa logica pragmatica trova a mio parere una

sponda teorica coeva oltreoceano, in quella teoria

del cradle to cradle di William McDonough dove si

immaginano sistemi antropico/naturalistici a bilancio

zero, di cui i progetti di KCAP potrebbero essere

un esempio di applicazioni operative. Equilibrio &

KCAP has by now a strong

link with Switzerland, which
became a second homeland
for Kees Christiaanse, who
moved there after growing
professionally in Rotterdam,
raised by Rem Koohlaas. He

is director of the office in
Zurich (a third one is settled

in Shanghai) and the Urban
Planning Institute of the Swiss
Federal Institute of Technology
(ETH).

In this project in Zuchwil, the
well known skills in urban
design of KCAP are engaged
with the complex challenge

of combining industrial,
residential and natural
landscapes. Even though in
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the cultural debate it is clear
that the practice of zoning
made its time, the market still
offers quite some chances for
the design of mono-functional
areas, most of the time in
terms of dwelling, as comfort
zone for the designers. Here
the task is to match very
different typologies with a
connective space that could
be able to link opposite types
of urban textures.

The balance point is given

by the combination of
environmental, social

and financial issues, in a
framework that KCAP always
paints with realism and long
term vision.

This pragmatical approach
reflects quite well in my
opinion the cradle to cradle
theory by American William
McDonough, where zero
impact is given by a system
that combines anthropic and
natural activities, of which
KCAP's projects might well be
an application. Balance point
is again the key word while
looking at the materialisation
of the design, where the
pratice's signature is in the
fine use of primary tools of
urbanism for elegant and
sober compositions.

Zuchwil is a Swiss town of
almost 9.000 inhabitants in

the Canton Soletta, along the
Aar river about 20km before it
dives into the Bieler lake. The
urban development follows
the XIX/XXth centuries rules
of urbanism, with an historical
core aside the river and the
main infrastructures - such as
the train station - production
plants and more dwellings
around.

The project area is about

17ha and starting from

2015 is developing a vision
for a transformation in the
coming 15 years. The vision

is based on steps in which

the industrial plants will
progressively give space to a
new district, with a regional

attraction thank to the
proximity to the train station.

Starting then from the
definition of 3 sub-areas
along the South-North
direction (Riverside
Businesspark - Riverside
Quartier - Riverside Park), the
design aims to create a system
able to support the transition
from a large and regular to a
fine and organic urban fabric,
incouraging the crossing until
the river.

This happens primarly thanks
to a mobility system that
combines slow and fast traffic
on two different matrix,

with intersections but no
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superpositions. This scheme
reminds of the early urban
experience in Rotterdam,
where Van Den Broek and
Bakeema used it for the post-
war reconstruction of the
Lijnbaan. The hierarchy of the
matrix is defined by two green
boulevards running South-
North all long the area, with
one of them ending up on the
river. The matrix determines
the size of the plots, as well as
the green fingers penetrating
from the park.

Starting from South, the main
entrance from the city center,
the huge industrial plan is
reduced about 50% of its

volume, mitigating its impact
on the urban landscape, and
transformed into a business
park for research, incubation
and support of innovative
companies. The building
itself benefits from an energy
retrofit operation, which
includes the installation of
solar panels on the entire roof.
The demolished part of the
industrial building leaves
space for the realisation of
about 500 dwellings, in an
area where the soil is already
compromised in terms of
permeability, next to an
already existing residential
district and in a buffer zone
between the industrial plant

and the park. At this scale
KCAP probably plays its best
skills, as one can see for
example in the Miillerpier
project with its kijk in
Rotterdam. To be noticed, the
variety and combination of
typologies or the elegance of
the green spaces inbetween
the buildings. Those green
spaces are connected to the
Riverside Park, which mark off
the project site on the river
itself, in a finger's scheme
system.

The design of public realm
displays a great catalogue of
solutions, from rows of trees
along the boulevards up to a
small forest over the Northern

side of the area, designed

by Mdiller lllien Landscape
Architects. From a political
point of view, the park doesn't
only intent to give back
accessibility of a part of the
riverside, but also to support
its use with infrastructures
and facilities. Talking about a
balanced design, | believe it

is important to underline the
balance between pulic and
private interest in these terms.

In 2016 KCAP received

the commission for four
residential buildings of
different typologies, for a total
of about 10.000 mq of gross
area. Although urban design is

the most appreciated skill of
the office, it must be said that
even on the architectural scale
their experience produced
great buildings, not only
dwellings and not only in the
Netherlands. The residential
design inprint is by the way
very much influenced by the
Dutch school, as one can see
in the many projects built
between Amsterdam and
Rotterdam.

The Riverside Zuchwil project
achieves in the very end to
combine the issues of the
city and the investors, public
and private, in a design that
materializes the balance
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ancora la parola chiave quando si va ad analizzare

la materializzazione di questi progetti, in cui la cifra

stilistica & rappresentata dal sapiente mix delle

materie prime dell'urbanistica in composizioni di rara

sobrieta ed eleganza.

Zuchwil € una cittadina svizzera di poco meno
di 9.000 abitanti situata nel Canton Soletta,
lungo il fiume Aar ad una ventina di chilometri

dall" immissione nel lago di Bieler. Il suo sviluppo

urbano rispecchia perfettamente dal punto di

vista morfologico le logiche di pianificazione otto/

novecentesche, di conseguenza a ridosso del nucleo

storico affacciato sul fiume si sono attestate le

point - once again our key
word - among very different
perspectives. Environmental
balance in the naturalisation
of the Aar riverside, creating
a park and increasing the
energy efficiency of the
buildings. Social balance with
the availability of dwelling
solutions for a great variety
of people. Financial balance
with the switch to a green

economy based on innovation.

A vision where work, dwelling
and nature coexist in the
same place is pursued also by
big American corporations,
which design brand new
high-tech cities, while in
Europe the same goals have
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to be achieved through the
regeneration of brownfields,
which is way more complex.
The best credit for KCAP goes
in my opinion to their ability
to manage this complexity

on all levels, translating all

the inputs in a design which
appears at the end almost as
inevitable, for how it is solid in
its logic and consistent among
all its parts.

Vista aerea da Est

Aereal view from Est

principali infrastrutture - come la stazione ferroviaria
- gli ambiti produttivi ed una porzione di espansione
residenziale.

Proprio uno di questi quadranti di circa 17ha ¢
I'oggetto di un percorso iniziato nel 2015, che ha
portato alla visione per una trasformazione urbana
nell'arco dei prossimi quindici anni. Questa visione

si basa sulla progressiva dismissione degli impianti
industriali a favore di un nuovo quartiere, con un
ruolo potenzialmente di scala regionale in virtu della
sua prossimita ad un importante nodo della mobilita

su ferro.

Partendo dunque dalla definizione di tre sottoambiti
posizionati in sequenza da sud verso nord (Riverside
Businesspark - Riverside Quartier - Riverside Park),
la proposta € tesa a creare un sistema in grado di
assecondare la transizione da una trama pit ampia
e regolare ad una pit minuta ed organica, favorendo
gli spostamenti su questo asse dagli edifici industriali
fino al fiume. Questo avviene primariamente
attraverso un sistema di mobilita che combina il
traffico veicolare e quello ciclo-pedonale attraverso
due griglie sovrapposte e sfalsate, cosi che non si
verifichino mai sovrapposizioni di segmenti ma solo
intersezioni. Questo schema puo essere ricondotto
alle origini dell'esperienza urbanistica di KCAP,
trattandosi del medesimo utilizzato da Van Den

Vista del parco

View of the park

Broek e Bakeema per la ricostruzione post-bellica del Lijnbaan a Rotterdam. Nella

gerarchia di questa scacchiera il primato dell'asse nord-sud viene sottolineato

da due ampi viali alberati paralleli tra loro, che attraversano per intero I'area di
progetto ed uno dei quali si conclude con un molo sul fiume Aar. L'alternanza

di queste direttrici determina a sua volta i dimensionamenti degli isolati e la
penetrazione del verde nell'area.

Partendo dall'accesso sud, che rappresenta I'ingresso principale all'area
provenendo dal nucleo storico di Zuchwil, I'enorme corpo di fabbrica industriale
esistente viene sensibilmente ridotto nel suo volume - all'incirca dimezzato -
mitigando il suo impatto fuori scala nel paesaggio urbano e mutando la sua
destinazione d'uso in un business park per ricerca, incubazione e supporto di
imprese innovative. Dal punto di vista ambientale il suo efficientamento avviene
attraverso un'importante azione di retrofit energetico, di cui la superficie di
copertura interamente dotata di pannelli fotovoltaici risulta essere I'intervento piu
evidente.

Tutta la porzione di sedime liberata, ma al tempo stesso gia compromessa in
termini di permeabilita del suolo, viene destinata ad un intervento residenziale/
commerciale per circa 500 alloggi e si posiziona in continuita con il tessuto
residenziale esistente a nord-est come zona buffer tra il tessuto industriale ed una
topografia naturalistica. In questo sottoambito KCAP riconduce il progetto alla
scala che ha dato forse i migliori frutti nella loro produzione progettuale, basti
pensare al Miillerpier con i suoi kijk a Rotterdam. Si possono apprezzare in questo
senso la pulizia ed al tempo stesso la varieta delle tipologie edilizie impiegate
all'interno dei lotti, oppure la raffinatezza nella scala del verde pertinenziale tra

i corpi di fabbrica degli edifici. Questo verde si trova in continuita con quello del
Riverside Park, il sottoambito piu settentrionale e di carattere naturalistico che
conclude I'area di progetto sulla sponda meridionale dell'Aar, di cui costituisce i
fingers di una geometria a pettine.
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Diagramma degli ambiti Diagramma della mobilita

Identity diagram Mobility diagram

Nella sua globalita il progetto del verde & un perfetto
catalogo di soluzioni che vanno dall'ultilizzo di filari
lungo le direttrici principali fino alle massa vegetale
conservata oltre il limite nord, di cui il merito

va equamente ascritto a Miiller lllien Landscape
Architects. Da un punto di vista urbanistico, ma
soprattutto politico, questo schema rappresenta non
solo la restituzione della fruibilita di un segmento

di sponda di fiume, ma viene accompagnato dalla
dotazione di un verde attrezzato e di infrastrutture di
supporto alla sua accessibilita. Credo sia importante
sottolineare questo aspetto parlando di un progetto
definito capace di restituire equilibrio tra interessi
pubblici e privati.

Nel 2016 lo studio di architettura olandese si
aggiudica anche l'incarico per la progettazione
di quattro edifici residenziali di diverse tipologie,
per circa 10.000mq di superficie totale. Bisogna
riconoscere infatti che, nonostante la notorieta
dello studio a scala internazionale sia dovuta
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Diagramma delle direttrici principali

Main axis diagram

principalmente alla progettazione urbanistica, anche
alla scala architettonica c'¢ una grande esperienza
che ha prodotto edifici di assoluto valore, non solo
in Olanda e non solo nella tipologia residenziale.
Restando pero nell'ambito di questa tipologia
I'impronta & chiaramente quella della scuola
olandese, come puo essere rilevato nelle numerose
realizzazioni tra Amsterdam e Rotterdam.

L'intervento di Riverside Zuchwil sembra in

definitiva riuscire a far convergere gli interessi della
municipalita e degli investitori, in un progetto che
materializza quel punto di equilibrio - per tornare
alla nostra parola chiave - tra istanze della piu varia
natura. Equilibrio ambientale nella riappropriazione
della sponda del fiume Aar, nella creazione di un
parco pubblico e nell'efficentamento energetico degli
edifici. Equilibrio sociale nella diversita delle tipologie
abitative proposte nel nuovo quartiere residenziale.
Equilibrio infine economico nella riconversione di

un ambito manifatturriero non pit competitivo in

nu

Diagramma degli isolati Diagramma delle tipologie

Plots diagram Typologies diagram

un polo di innovazione tecnologica. Questa visione
di citta dove far convivere produzione, residenze e
natura € perseguita ad esempio anche dalle grandi
corporation nordamericane, che pero progettano
avveneristiche citta di nuove fondazione per i propri
dipendenti, mentre sul territorio europeo questi
obiettivi vanno persequiti nel quadro di operazioni di
rigenerazione urbana su brownfields a salvaguardia
del suolo, con tutta la maggiore complessita che ne
consegue.

Il merito a mio avviso maggiore dei progettisti risiede
dunque nell'aver saputo gestire magistralmente
questa complessita in tutti i livelli di intervento,
traducendo la varieta di input derivanti da essa in un
progetto che appare infine quasi inevitabile, tanto

¢ solido nell'impianto e coerente tra le sue diverse
parti.

Diagramma del verde

Green diagram
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N |
- " Patrimonio di confine tra Citta e Porto
- |l'caso di Genova

The Border between City and
Port as Heritage
The case history of Genoa

Lungo la linea di confine tra citta e porto della
maggior parte degli scali italiani, € oggi possibile
rilevare un paesaggio lineare di edifici in differente
stato di sottoutilizzo o dismissione. L'insieme di
queste architetture costituisce una sequenza di beni
nei quali si riconoscono valori ricorrenti anche in
contesti molto diversi e distanti.

A Genova, I'ex silo granaio Hennebique e la centrale
termoelettrica, entrambi dismessi, rappresentano due
casi esemplari del patrimonio di confine tra citta e
porto.

Along the border between the city and the port of the most
Italian ports, a linear landscape of artefacts in a different state
of under-utilisation or disposal is detected. The whole of these
architectures constitutes a sequence of properties in which
recurrent values are recognized even in very different and
distant geographical contexts.

In Genoa, the former grain silo Hennebique and the
thermoelectric power plant, both disused, represent two
exemplary cases of the border heritage located between the
city and the port.
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L'ex silo granario Hennebique' si colloca al centro
del bacino portuale storico di Genova sin dai primi
anni del Novecento. Ha preso parte all'evoluzione
del contesto, alla modificazione dei commerci, alla
dismissione delle storiche banchine portuali e alla
riconversione funzionale di aree e di manufatti

ad esso adiacenti. Negli ultimi quarant'anni anni,

¢ rimasto inattivo: un ‘gigante silenzioso' la cui
struttura, frutto di successive addizioni, rimane
tuttora in attesa di un progetto definitivo di
trasformazione. Poco piu di un chilometro a ovest,
la centrale termoelettrica, un tempo gestita da
Enel? non & pil in funzione dal 2017. L'impianto,
posto ai piedi della rocca della Lanterna, tra
|'antico arco portuale a est e il porto commerciale
di Sampierdarena a ovest, ¢ stato dismesso di
recente nonostante sia circondato da una porzione
di porto tuttora operativo. Anche se molto diversi
per forma, funzione e contesto in cui sono inseriti,
questi due campioni portuali condividono alcune
analogie. In primo luogo la dismissione funzionale e
la mancanza di un progetto chiaro di riconversione
sia architettonica che urbana. In secondo luogo la
posizione: entrambi si collocano in un contesto fluido
quale ¢ lo spazio di confine fra porto e citta regolato
in modo diverso dal punto di vista amministrativo,
gestionale, funzionale, dimensionale ed infine

formale.
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Ex silo granaio Hennebique, viste

esterne

Former grain silo Hennebique,

external views

Gianluca Porcile, 2015

Confini come questi interessano con diverse
profondita il territorio costiero dell'intera penisola
condizionandone l'assetto, il funzionamento e di
certo anche il progetto. La linea di costa segna il
confine ultimo tra |a terraferma e il mare. A seconda
dell'assetto morfologico dei vari contesti, € una figura
diversificata: netta e artificiale quando incontra
banchine, moli e costruzioni portuali; sfumata e
sinuosa nel caso di litorali naturali, di sabbia, ciottoli
0 roccia.

Lungo I'intero perimetro delle coste italiane, che si
sviluppano per oltre 8.000 chilometri, si alternano
tratti naturali e antropizzati, paesaggi incontaminati,
citta, edifici sparsi ma anche impianti produttivi

e porti. La crescente antropizzazione del margine

tra terra e mare ha profondamente modificato
I'immagine e I'uso di questo territorio che ¢ divenuto
sempre piu complesso e ha sviluppato una condizione
peculiare di confine data dall'incontro tra terra e
acqua.

Nel vasto catalogo di paesaggi litoranei, i porti

rappresentano la trasformazione costiera piu estrema:

specialmente a cavallo tra Settecento e Ottocento,
dinamiche di stampo logistico-commerciale
determinavano la nascita di un nuovo suolo artificiale
«che si innestava sul margine costiero della citta
consolidata assumendo una forma distinta da quella
urbanan. (Rosselli 2005)
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Nonostante gli evidenti cambiamenti indotti da

questo processo, il limite tra terra e acqua rimane

un ambito ambiguo che rende difficile, anche a

causa della varieta del paesaggio litoraneo italiano,

Ex silo granaio Hennebique, viste
esterne

Former grain silo Hennebique,
external views

Gianluca Porcile, 2015

una denominazione univoca e, tanto meno, una

regolamentazione unitaria.

Spingendosi lontano dalla costa verso i

territori interni, & possibile trovare un'altra

linea, stavolta immateriale ma frutto di una

precisa regolamentazione normativa. In sequito

The former grain silo
Hennebique is located at the
center of Genoa's historic
port basin since the early
twentieth century. He was
involved in the evolution of
the area: the modification of
the trades, the dismantling
of the historic harbor

docks and the functional
reconversion of spaces

and artefacts. In the last
forty years, it has remained
inactive: a 'silent giant'
whose structure, product

of successive additions, still
awaits a definitive project
of transformation. Just one
kilometer further to the west,
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the thermoelectric plant,

once managed by Enel, has
not been in operation since
2017. Located at the base

of the Lighthouse, between
the ancient port (east) and
the Sampierdarena basin
(west), has been recently
decommissioned. Nevertheless,
itis still surrounded as a

still operational part of the
commercial port.

Although very different in
form, function and framework
in which they are included,
these two port benchmark
share some similarities.

First of all, they share the
functional dismantling and

the lack of a clear project of
reconversion. Secondly the
position: both are placed in a
fluid ambit, namely the border
space between port and city
which is regulated in different
ways from administrative,
management, functional,
dimensional and, finally,
formal perspective.

Borders like these affect

the coastal territory of

the Italian peninsula with
different degrees of intensity:
they affect its structure, its
functioning and certainly

its project. The coastline
marks the last boundary
between the mainland and

the sea. Depending on the
morphological structure of
the various contexts, itis a
diversified figure: sharp and
artificial when it meets quays,
piers and port buildings;
nuanced and blurry in
presence of natural coasts

made by sand, pebbles or rock.

In the vast catalog of littoral
landscapes, ports represent
the most extreme coast
transformation: especially at
the turn of the eighteenth
and nineteenth centuries, in
fact, logistic and commercial
dynamics originated a new
artificial territory: a hybrid
and heterogeneous space

with rules of formation that
are totally autonomous and
distinct from urban ones.
Moving away from the coast
towards the inner territories, it
is possible to find another line:
an immaterial boundary that,
in reality, it's the result of a
precise normative regulation.
Following the introduction

of the Code of Cultural
Heritage and Landscape (DL
42/2004), in fact, all the areas
and artefacts included in a
strip of 300 meters' depth
from the shoreline - also

for the territories elevated

on the sea - are subject

to specific tutelage and

all'introduzione del Codice dei beni culturali e del
paesaggio (D.L. 42/2004), infatti, tutte le aree e i

manufatti compresi in una fascia della profondita

di 300 metri dalla linea di battigia - anche per i

terreni elevati sul mare - vengono sottoposti a

tutela specifica e formalmente considerate beni

Ex silo granaio Hennebique, viste
interne

Former grain silo Hennebique,
internal views

Gianluca Porcile, 2015

architettonici, culturali e paesaggistici (articolo 142).

Anche se non in modo netto e con un elevato grado

di arbitrarieta, il Codice traccia un nuovo limite

parallelo alla costa che, in un certo senso, fa da

contraltare a quello dello spazio litoraneo. Questa

azione, poi, introduce un importante cambiamento

formally considered part of
the architectural, cultural

and landscape assets (article
142). Even if not in a clear
way and with a high degree
of arbitrariness, therefore, the
Code draws a new limit that is
parallel to the coast and acts
as a counterpart to the one
located on the waterfront.
Then, a third line exists which
separates the city from the
port areas. It is an institutional
border that was formalized
during the second part of

the last century with the
establishment of autonomous
bodies for port government.
In most cases, it is a place

where two different territories
are side by side and whose
combination gives rise to a
third landscape, not just a
port, not just a city.

Although it is often perceived
as a controversial area

in terms of management
between the two local
authorities (Municipality

and Port Authority), the
urban-port border is a field of
confrontation and exchange.
It also can be conceived as a
threshold that presupposes
transition and movement and
in which, while maritime and
terrestrial flows converge and
diverge, the character of the

community condenses.
Along this border that
literally stands in the
middle between the city
and the port of most Italian
ports, a linear landscape

of artefacts in a different
state of under-utilisation

or disposal is detected. The
set of these architectures
constitutes a sequence of
properties in which recurrent
values are recognized even
in very different and distant
geographical contexts.

In Genoa, the former grain
silo Hennebique and the
thermoelectric power plant,
both disused, represent

two exemplary cases of the
border located between city
and port, acting as heritage.
Since the last century, with
the term heritage we can
consider not only individual
artefacts but sets of former
industrial properties not
necessarily recognized for
their high artistic value.
From this perspective, the
reconversion of the two port
benchmark appears possible
only considering them as
fragments of a wider system
able to involve and update
entire parts of the city.
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specialmente per quei tratti di costa occupati da
strutture portuali: perdono la connotazione di
infrastrutture settoriali e divengono particolari forme
di paesaggio, sono equiparati a beni in grado di

esprimere l'identita dei luoghi e il cui carattere deriva

dall'azione e dalle interrelazioni di fattori naturali e
umani.

Immaginando ora che il tracciato delle due /inee -
quella della costa e quella dei 300 metri - si estenda
a tutto lo sviluppo costiero nazionale, ¢ possibile
identificare una fascia d'influenza di circa 249.000
ettari che deve confrontarsi con un sempre piu vasto
campionario di norme per il progetto degli spazi
litoranei. L'interpretazione delle due /inee, poi, non &
neppure univoca: nel caso della costa a causa della
sua variabilita (spiaggia, roccia, banchina...), nel caso
di quella stabilita dal Codice a causa dell'ambiguita
con cui & definita dalla normativa (a partire, ad

esempio, dal concetto di battigia).
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Centrale termoelettrica a Calata
Concenter, vista esterna

Thermoelectric power plant on
Concenter Basin, external view

Centrale termoelettrica a Calata
Concenter, viste esterne

Thermoelectric power plant on
Concenter Basin, external views

Archivi Centrale Enel di Genova,
2016

Esiste poi una terza linea, quella che separa la
citta dalle aree portuali. Si tratta di un confine
istituzionale che veniva formalizzato nel secolo
scorso con la costituzione di enti autonomi per il
governo dei porti*. Nella maggior parte dei casi, &€ un
luogo in cui si fiancheggiano due territori diversi, il
cui incontro da vita ad un paesaggio terzo, né solo
porto né solo citta®.

Sebbene sia spesso percepito come uno spazio di
difficile gestione da parte dei due enti locali che

li amministrano (Comune e Autorita Portuale), il
confine urbano-portuale € un campo di confronto

e scambio. Puo essere concepito come una soglia
che presuppone transizione e movimento e in cui
I'identita e il carattere di comunita si condensano
mentre, d'altra parte, i flussi marini e terrestri
convergono e divergono.

Lungo la linea di confine tra citta e porto della
maggior parte degli scali italiani, € oggi possibile
notare una sequenza di edifici portuali in differente

stato di sottoutilizzo o dismissione. Realizzati
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durante la grande espansione degli scali avvenuta

a partire dal Settecento, questi manufatti furono
costruiti secondo le regole del porto emporio®,

cio¢ modellando le loro geometrie alla prassi

del commercio. L'insieme di queste architetture
costituisce una sequenza di beni nei quali si possono
riconoscere valori ricorrenti anche in contesti molto
diversi e distanti. Spesso I'errore della pianificazione
¢ stato quello di trascurare le potenzialita di questo
insieme, eterogeneo ma compatto, considerando ogni
edificio come un episodio urbano isolato.

Negli ultimi anni del Novecento, inoltre, la
riconversione degli spazi tra citta e porto € stata
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Centrale termoelettrica a Calata
Concenter, viste interne

Thermoelectric power plant on
Concenter Basin, internal views

Gianluca Porcile, 2016

affrontata in maniera unidirezionale, cioé applicando
un modello di rigenerazione standardizzato. Prima in
America e poi in Europa, infatti, i fronti mare dismessi
dal porto divenivano waterfront pressoché identici in
termini di programma funzionale e disegno urbano,
spazi in serie ispirati al Baltimore model” A distanza
di piu di un trentennio, & possibile valutare i limiti di
tali pratiche: la delocalizzazione dell'infrastruttura
portuale e |a riqualificazione delle banchine ad
esclusiva vocazione urbana, infatti, non proponevano
una soluzione in tema di relazione citta-porto, bensi
il trasferimento degli spazi operativi originava nuove
barriere e occupava nuovi tratti di costa. Tutto cio,
poi, contribuiva ad intaccare la percezione del porto
e ad alimentare un senso di inconsapevolezza nei
confronti del paesaggio stretto tra la cinta demaniale
e il mare.

In virtt di questi ragionamenti, il progetto del confine
tra citta e porto appare un tema tanto importante
quanto controverso. Oggi, l'intento di superare
I'impostazione dei progetti di waterfront conduce
verso una pianificazione piu consapevole della natura
composita del confine e capace di sintonizzare le
logiche di sviluppo degli enti di governo. Tuttavia

gli strumenti per progettare la citta contemporanea
non sembrano capaci di cogliere interamente la
natura instabile del confine tra citta e porto, con il
conseguente stallo nella pianificazione degli spazi di
confine tra terra e acqua.

Questa condizione si riscontra in molti scali nazionali
ed & particolarmente palese a Genova.® Aldila dei
numeri e delle prestazioni dello scalo, Genova € un
caso emblematico a causa della complessita del suo
paesaggio urbano-portuale. Lungo il confine che
separa istituzionalmente citta e porto e si snoda

per tutta la lunghezza della costa (circa 20 km), &
possibile riconoscere un ricco patrimonio edilizio il
cui valore ¢ dato dal pregio degli edifici e dalla loro
posizione strategica tangente sia al tessuto urbano
sia all'area portuale. Tale capitale, poi, € destinato ad
aumentare alla luce dei continui ammodernamenti

dei porti e delle nuove dinamiche logistico-

commerciali.

Esempi paradigmatici di questo insieme sono senza
dubbio il Silo granario Hennebique e la Centrale
termoelettrica situata su Calata Concenter. Le

due architetture sono inserite in un contesto
diametralmente opposto: il Silo & situato in un brano
di citta composto da aree in gran parte riqualificate
in un'ottica turistico-culturale. La Centrale, invece, &
contornata da terminal in attivita e da un complesso
sistema viario di accesso al porto. Nonostante queste
differenze, pero, entrambi gli edifici vantano un
apparato architettonico di pregio e, soprattutto, sono
accumunati dalla posizione di confine tra porto e

Centrale termoelettrica a Calata
Concenter, viste interne

Thermoelectric power plant on
Concenter Basin, internal views

Gianluca Porcile, 2016

citta e dalle difficolta di riconversione successive alla
dismissione. Se, da un lato, la posizione liminale e

la presenza di numerose linee di confine vincolano
I'intervento sui manufatti da parte dei diversi enti
proprietari, dall'altro offrono alcune opportunita
peculiarita in termini di progetto.

Il Silo e la Centrale, infatti, sono parti integranti di
un paesaggio ricorrente e riconoscibile: non sono
piu soltanto oggetti ma parti di un patrimonio
incardinato sulla linea di confine citta-porto.
L'ampiezza del termine patrimonio®, che gia dal
secolo scorso include non solo singoli manufatti

ma interi sistemi di diversa natura sia materiale

che immateriale, permette di estendere il campo

a manufatti anche molto diversi tra loro e non
necessariamente riconosciuti di alto pregio artistico:
vale per questi il senso di appartenenza che sono

in grado di suscitare, I'essere riconosciuti come
elementi significativi di uno specifico contesto, il loro
valore iconico e la capacita potenziale di rigenerarlo
attualizzandolo. Secondo questa accezione, il
patrimonio non € un concetto inerte ma attivo™,

€ uno strumento determinante che attraversa la
quotidianita: non tanto come valore assoluto ma per
la capacita intrinseca di stabilire nessi tra luoghi e
tempi differenti della citta e, ancor di piu, di farsi
partecipe delle trasformazioni elaborando strategie
d'intervento replicabili in contesti analoghi.

La riconversione dei due manufatti € da anni
all'interno dibattito cittadino™ ma appare evidente
quanto questa sia possibile solo considerandoli
frammenti di un sistema che coinvolge interi brani
di citta. Nel 2018 il Comune di Genova ha inserito
Hennebique nel progetto del Waterfront di Levante,
un tratto di litorale continuo tra citta e porto di cui
il silo sara il punto di partenza'. In questa ottica,
anche la Centrale potrebbe rientrare nella stessa
visione andando a saldare la porzione di fronte mare

di Ponente.
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Note

1 - I silo - costruito tra il 1899 e il 1901 e lungo 220 metri - al momento della sua
entrata in funzione era 'opera in conglomerato cementizio piu complessa fino ad allora
realizzata, espressione del brevetto Hennebique dal nome del suo maggior diffusore,

il costruttore Francois Hennebique che lo brevetto nel 1892 a suo nome, anche se
decisamente ispirato ai contenitori in cemento rinforzato realizzati dal collega Joseph
Monier quattordici anni prima. L'edificio, situato a ridosso della Stazione Marittima di
Ponte dei Mille, conteneva il grano proveniente dal mare. La struttura ¢ abbandonata
dagli anni Settanta. Con le celebrazioni del Cinquecentenario della scoperta dell’America
(1992), I'area adiacente del Porto Antico era interessata da un processo di generale
sdemanializzazione dei suoli e di apertura verso la citta. La riconversione ha coinvolto
numerosi edifici portuali limitrofi destinandoli a funzioni urbane ma non ¢ riuscito a
coinvolgere Hennebique nel medesimo processo. In sequito il manufatto € stato al centro
del dibattito locale. Nel 2013, una gara per la concessione e gestione dell'immobile bandita
da Comune e Autorita Portuale andava deserta.

2 - L'impianto originario della centrale termoelettrica di Genova sorgeva negli anni
1927/1928 ai piedi della rocca della Lanterna, in seguito alle opere di sbancamento del
rilievo di San Benigno per la realizzazione del quartiere dirigenziale omonimo e delle
connessioni viarie tra centro e periferia. Negli anni Cinquanta e Sessanta venivano
aggiunti 3 nuovi gruppi termoelettrici. Nel 2017, nell'ambito del programma di
ottimizzazione della produzione di energia elettrica e in ottica ambientale, € stato avviato
il processo di dismissione dell'impianto e del carbonile limitrofo.

3 - Cfr. Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Statoambiente.
Tematiche 2014-2015. Mare e ambiente costiero.

4 - Si fa riferimento alla Legge n. 84 del 1994 'Riordino della legislazione in materia
portuale’, in particolare all'Art. 2 (Organizzazioni portuali, autorita portuali e autorita
marittime).

5 - Cfr. Broeze, F. (1985) "Port cities: the search for an identity” In: Journal of Urban
History, volume 11, pp. 209-225.

6 - Il porto emporio & lo scalo in cui le merci scaricate venivano stoccate, elaborate e
scambiate in loco. In questo modello gli spazi del commercio corrispondevano agli spazi di
incontro e relazione della collettivita. L'emporio meglio conosciuto dell'antichita classica &
quello che sorgeva presso il Pireo, il porto di Atene. Fonte: Dizionario della Logistica.
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progetti autonomi in parallelo all'attivita didattica, curando pubblicazioni, organizzando
conferenze e mostre. L'attivita di ricerca del CDL € rivolta alla formulazione di nuove
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12 - Per approfondire il progetto '‘Genova Meravigliosa': www.genovameravigliosa.com
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Il nuovo blocco direzionale a
nord del lotto (a sinistra) con il
ponte di collegamento interno
(a destra)

The new northern offices
building (left) with the overhead
connecting bridge (right)
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Approccio progettuale di TAMassociati

Non passa inosservato il filo conduttore che lega buona parte delle realizzazioni

dello studio TAMassociati, sia esso un ospedale per Emergency in Sudan,

oppure un quartiere residenziale declinato in chiave co-housing alla periferia di

Bologna: la chiara connotazione etica degli interventi (e della committenza), la

condivisione sin dalle prime fasi del progetto e il carattere inclusivo che emerge

dalle architetture realizzate sembrano le peculiarita irrinunciabili dello studio. In

questo contesto non fa' eccezione il progetto per la nuova sede di Banca Popolare

Etica BPE a Padova, un progetto svolto in due fasi, la prima terminata nel 2012,

la seconda con la recente inaugurazione del corpo settentrionale che ha coinciso

con un interessante convegno sulla rigenerazione urbana (sottotitolo “ripensare i

luoghi, rigenerare le relazioni) aperto agli amministratori cittadini, all'universita,

alle associazioni, ai tecnici che operano sul territorio.

The common thread linking
most of the works of the
TAMassociati studio - be it

a hospital for Emergency

in Sudan or a co-housing
residential complex on the
outskirts of Bologna - is
evident: a clear ethical
approach to the work (and

the client), close collaboration
right from the very first stages
of the project and architecture
with a truly inclusive feel are
all unmistakeable hallmarks of
the studio. And the project for
the new Banca Popolare Etica
(BPE) headquarters in Padua is
no exception. This was a two-
stage project, the first stage
being completed in 2012,

the second with the recent
inauguration of the northern
section (which coincided with
a fascinating conference on
urban regeneration).

The BPE headquarters is
located in an urban area
running alongside the avenue
linking Padua's railway station
to its historic city centre. It lies
just outside the Renaissance
walls at a key road and
pedestrian connection
junction.

The construction of the BPE
headquarters has totally
reversed the perception of the
city block where it is located:
from a decaying area awaiting
redevelopment, it has been

transformed into a new, iconic
urban architectural setting
that is as unusual (considering
the city's background) as it is
unexpected. The area is fully
accessible thanks to the gently
sloping paving that smoothly
connects outdoor pedestrian
paths (with rest areas and
green areas) to the access
points of the various sections
of the institute.

The project followed the key
co-design principles. Planners,
technicians and internal
process managers were all
involved, of course, but, most
importantly, so were the
partners and all those who
will be working in the new

Analisi del rapporto con il luogo

La sede della BPE si pone all'interno di uno

dei quadranti urbani posti a lato del viale di
collegamento tra la stazione ferroviaria di Padova

e il suo centro storico, appena al di fuori dell'anello
delle mura rinascimentali e in zona nodale dal punto
di vista della rete di collegamenti viari e pedonali
cittadini. La scelta del sito & stata condotta in

base alla disponibilita di spazi coperti e scoperti da
dedicare alle numerose attivita che gia coinvolgono
I'istituto e la citta di Padova, alla presenza di due
edifici risalenti all'inizio del ‘900, alla vicinanza alla
rete pubblica di trasporto ed alla presenza di un
ampio giardino alberato di pertinenza.

La realizzazione della sede BPE ha ribaltato
completamente |a percezione del quadrante urbano
nel quale s'inserisce: da area residuale decaduta

e in attesa di essere rivalorizzata a nuova iconica

Vista dell'ingresso alla sala Vista dall'alto del blocco
convegni settentrionale con il ponte di
collegamento interno

The conferences hall Aereal view of the new northern
offices building with the
overhead connecting bridge

espressione urbana e architettonica tanto inconsueta
(considerato il repertorio cittadino) quanto inattesa.
Tutto ci6 dotato di ottima empatia e in buona

parte fruibile dagli utenti dell'istituto e dai comuni
passanti grazie alla promenade interna che taglia,
attraversandolo in diagonale, il lotto su cui insistono
i due edifici in stile Liberty esistenti (liberati dalle
superfetazioni incoerenti, sottoposti a intervento di
restauro conservativo e adeguamento tecnologico) i e
i nuovi manufatti di progetto. L'area € completamente
accessibile grazie alla pavimentazione leggermente

in declivio che raccorda perfettamente i percorsi
pedonali scoperti (attrezzati con spazi di sosta e aree
verdi) agli accessi alle varie sezioni dell'istituto.
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Vista da sud del tetto verde del
blocco di collegamento tra i due
edifici liberty esistenti

The green roof-top of the

connecting body between the
two exisisting buildings
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Descrizione del progetto della sede BPE

TAMassociati ha basato I'ideazione della nuova sede della BPE approcciandosi

con spirito al contempo trasversale e orizzontale alle varie qualita “tecniche”

(urbanistica, paesaggistica, architettonica e tecnologica) e relazionali

(coinvolgendo gli stakeholders collegati all'istituto, le persone che vi operano,

la citta che ospita la nuova sede) contenute nel progetto. Il progetto ha seguito

i principi fondamentali della progettazione partecipata. Sono stati coinvolti i

progettisti, i tecnici, i responsabili interni del procedimento, ma soprattutto i soci e

tutti coloro che nella nuova sede operano.

L'intero processo ¢ stato costantemente monitorato e sottoposto a una continua

verifica di contenuti e di merito (dalla scelta del lotto, ai criteri di progettazione

adottati, alla selezione dei materiali e delle imprese esecutrici), allo scopo di

headquarters.

The streamlined outer body
(a wooden, FSC-certified
structure), insulated with
wood fibre (recycled and
certified) and lined with
larch (bio-ecological source
certification), connects

two existing Art-Nouveau
buildings and gives the
pleasantly curved pedestrian
avenue, that cuts across the
site diagonally, a suggestive
air. Its flat roof hosts a
greened surface and a
pathway that connects the
two Art-Nouveau buildings
and winds through the shade
of the solar panel support
structures.

To maximise psychological
well-being, the studio set
itself the goal of creating
welcoming workspaces with a
real 'home’ feel. It has done so
by carefully selecting colours
and furnishings and seeking
continuous interaction with
outdoor greenery.

Overall heating consumption
is just 50 kWh/m2 per year,
obtained exclusively from
renewable (biomass) sources.
The technological features

of the two Art-Nouveau
buildings have been brought
up to date in order to ensure
the smooth execution of their
new managerial function.
They've also been insulated

externally in a way that
maintains and enhances the
facades, preserving valuable
architectural elements such as
friezes, cornices and balconies.

determinare un insieme di scelte finalizzate ad
aderire il piu perfettamente possibile agli scopi e agli
intenti insiti in un progetto eticamente orientato
come quello che caratterizza Banca Popolare Etica.

Il corpo panciuto realizzato con struttura in legno
(con certificazione FSC), coibentazione in fibra di
legno (riciclata e certificata) rivestito in larice (con
certificazione di provenienza bio-ecologica) che
collega le due preesistenze caratterizza senza dubbio
il viale pedonale piacevolmente curvo che taglia il
lotto in diagonale. Sulla copertura piana e trattata a
verde che lo caratterizza, ¢ stato ricavato un percorso
che collega le due palazzine liberty (che ospitano gli
uffici amministrativi) e che si snoda all'ombra delle
strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici. Esso
ospita le funzioni pit “pubbliche” legate all'attivita
della sede: al piano terreno operazioni di sportello,
reception, sala riunioni e al piano primo una zona
amministrativa non aperta al pubblico.

Un corridoio a ponte, chiuso, sospeso sulla
promenade & percorribile anche in copertura e
realizza un secondo collegamento tra la maggiore

delle palazzine e la nuova espansione a nord del lotto.

Questa, piu recentemente realizzata, € costituita

da un volume a tre livelli ognuno dei quali disegna
un raccordo diverso: il livello pit basso disegna con
uno sviluppo planimetrico curvilineo I'imbocco alla

L'edificio di collegamento e
il retro di uno dei due edifici
liberty esistenti (vista da ovest)

Eastern view of the connecting
body between the two exisisting
buildings

Vista interna del corridoio
curvo a piano terra del blocco
di collegamento tra i due edifici
liberty esistenti

The distribution passageway of
the connecting body between the
two exisisting buildings

Il nuovo blocco direzionale

a nord del lotto (a sinistra)

con il ponte di collegamento
interno (al centro) e I'edificio di
collegamento (a destra)

External view of the new
northern offices building (left),
the overhead connecting bridge
(middle) and the connecting
body between the two exisisting
buildings (right)

promenade interna, il mediano disegna il raccordo

di collegamento alla palazzina maggiore realizzato
dal ponte sospeso, il terzo livello, piu alto e trapezio
ospita anch'esso in sommita le strutture di sostegno
dei pannelli fotovoltaici. Anche il nuovo blocco
settentrionale si caratterizza per I'uso di doghe in
larice in facciata sul lato promenade, mentre i due
"lobi" ai piani inferiori si distinguono per l'uso in
prospetto di intonaco dipinto a piano terreno e di
lamiera aggraffata per il rivestimento del ponte

sospeso.
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La qualita degli spazi di lavoro

Il progetto non ha trascurato gli ambienti di lavoro
ponendo attenzione alla qualita degli ambienti interni
dell'edificio. Per assicurare sufficiente comfort fisico
(aria, temperatura e umidita locale, illuminazione) &
stato installato un sistema di ventilazione meccanica
centralizzata comprensivo di centrale di trattamento
aria per il per il recupero energetico sull'aria espulsa e
il filtraggio della stessa, un impianto di riscaldamento
a pavimento radiante e pannelli a soffitto (che puo
anche raffrescare gli ambienti in estate), massima

illuminazione naturale.
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Pianta piano terreno

Ground floor level

Per garantire il benessere psicologico il progetto
della sede della BPE ha perseguito I'obiettivo di
creare spazi di lavoro accoglienti, percepibili come
spazi domestici (operando con la scelta dei colori,
dell'arredo, ricercando la continua interazione con il
verde esterno).
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Pianta piano coperture

Roof level
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Dotazioni e prestazioni

Il risultato ottenuto sul fronte del risparmio
energetico € senza dubbio rilevante data la presenza
contemporanea di edifici nuovi e edifici esistenti di
pregio ma vetusti dal punto di vista tecnologico. Il
complesso consuma per il riscaldamento meno di 50
kwh/m2 per anno ottenuti solo da fonti rinnovabili
(biomassa) e ottenendo la certificazione Casa Clima
Plus, classe B. Le due palazzine liberty hanno subito
un rinnovamento tecnologico tale da poter ospitare
la nuova funzione direzionale e sono state coibentate
all'esterno in modo tale da mantenere e valorizzare le
facciate e gli elementi architettonici di pregio quali
fregi, cornici e balconi.

48 paesaggio urbano 32018

Sezione nord-sud 1 e 2

Sections north-south 1and 2

Anche la gestione dell'impianto elettrico ¢ stata
oggetto di studio preliminare e progettazione al fine
del contenimento dei consumi, ottenuto grazie all'uso
di innovative tecnologie BUS.

La scelta dei materiali € stata effettuata nel rispetto
delle norme 1SO14000, dei principi della Life Cycle
Assessment (LCA), sono stati privilegiati quindi i
materiali bioecologici, riciclabili e di provenienza
certificata. In questo ambito ¢ stato applicato

in forma sperimentale I'innovativo protocollo

di certificazione ANAB (Associazione Nazionale
Architettura Bioecologica) SB100.
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Vista del tetto verde del blocco
di collegamento tra i due edifici
liberty esistenti

The green roof-top of the
connecting body between the
two exisisting buildings

Il nuovo blocco direzionale a
nord del lotto (a sinistra) con il
ponte di collegamento interno
(a destra)

External view of the new
northern offices building (left)
and the overhead connecting
bridge (right)
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A

Un viaggio in ltalia

La modificazione del paesaggio italiano attraverso
I'evoluzione e la decadenza di un tipo

A Journey to Italy

The Changing of the Italian Landscape through the
Evolution and Decadence of a Typology

' 4

Al '_i]:b'éare del tipo edilizio del villino nell'orizzonte
~ della citta diffusa contemporanea diventa I'occasione

the horizon of the contemporary city offers the opportunity to
reflect on its historical premises and recent interpretations.

Nel paesaggio fluido, plurale, eterogeneo della citta contemporanea, la villa

ha subito trasformazioni che oscillano dall'ambito sociale a quello geografico,
da quello formale a quello costruttivo, e ultimo, ma non meno importante, sul
piano lessicale. A livello di percezione collettiva I'abitazione unifamiliare non
rappresenta piti uno status symbol o quantomeno non & appannaggio solo di
una certa porzione di popolazione divenendo al contrario un sogno globale. Un
allargamento che non poteva non avere conseguenze sui modi e sulle tecniche,
non essendo piu capace di caricarsi il peso di sperimentazioni artistiche o

Ville, villini, villette. Apparently these Italian nouns are just variations, diminutives and nicknames for

Heinrich Wilhelm the same word, villa. In fact, they are forms of housing that have undergone substantial changes over

in, Goethe in der the last century and which can profoundly alter the appearance of our lands. And while the term casa

npagna, 1787 (‘house’) differs in Germanic and Finne-Ugric languages, as well as in certain Romance languages

,1"‘ such as French, villa is one of those untranslatable terms, those, as Ponti would say, “inventions that

F ilhelm are extremely comfortable and make for a serene home; they are also so thoroughly Italian that they

i 1e in der go by their Italian names in every language around the globe."

pagna, 1787 The typological inalterability of the villa as a mirror of the ideology that underlies it - as nicely
described.b been reflected by language at least until the 19th century. And while the

e detected in the opening up of this building model not just to middle-

E ns of the urban working class, the transition from the /talienische Reise
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rivoluzioni tecnologiche. Ha perso in sostanza la
sua carica innovativa per diventare una sorta di
factotum della citta adatto a tutte le latitudini, a
tutti i contesti. Il modello di stampo europeo-
nordamericano, che era stato teatro della

Sua ascesa, non € piu centrale, si € andato
contaminando per dar vita ad una sorta

di Ubertypologie pronta a invadere

nuovi e vecchi mercati. Se poi

guardiamo nello specifico alla sua

collocazione territoriale non & certo

piu sinonimo di periferia, almeno

utilizzando categorie tradizionali

come la distanza dal centro antico’.

Si perché le ville si trovano ovunque:

dove erano nate, isolate nella campagna,

ai margini dell'abitato cittadino, a formare

quasi delle compagini autonome, all'interno del
centro, quando vanno a sostituire pezzi di tessuto
edilizio o industriale.

Se guardiamo poi al caso italiano, il fenomeno si
acuisce, si amplifica, per certi versi si complica,
con i nomi che tradiscono piccole, ma inesorabili
mutazioni: ville, villini, villette. All'apparenza

solo innocenti sostantivi alterati, diminuitivi e
vezzeggiativi di un unico lemma, quello della Villa,
in realta tipologie residenziali capaci di modificarsi
nell'ultimo secolo e alterare profondamente I'aspetto
dei nostri territori. E se il termine casa muta nelle
lingue di ceppo germanico, ugro-finnico, in alcune
lingue romanze come il francese, villa fa parte di
quei vocaboli intraducibili, di quelle «[...] invenzioni
confortevolissime per |'abitazione serena, e tanto
italiane che in ogni lingua sono chiamate con i nomi
di quin?.

Edmondo Sanjust di Teulada,
Piano regolatore, Roma 1909
(nello schema campite in nero
le aree di espansione destinate
ai villini)

Edmondo Sanjust di Teulada,
Town planning scheme, Rome
1909 (the areas to be developed
through the building of villini are
marked in black)

L'inalterabilita tipologica della villa come specchio
dell'ideologia ad essa sottesa - cosi ben descritta
da Ackerman® -, trova quindi un riflesso a livello
lessicale almeno fino all'Ottocento. E se le
prime avvisaglie di un cambiamento si
avvertono nell'accesso a questo modello
di edificio non piu solo a famiglie
borghesi, ma anche a porzioni di
proletariato urbano?, il passaggio
dall'ltalienische Reise all'epoca della
villeggiatura genera una sorta di
Lautverschiebung del tipo: la villa
che in passato era stata patrizia,
nobile, aristocratica, nel XIX secolo
diviene la residenza della grossa
borghesia collocata com'¢ alla periferia
della citta, si fa plurifamiliare, vera e propria
casa ad appartamenti. Cosi la villa non sara piu
quella dell'Alberti costruita per «semplice diletton,
non avra piu i tratti della «casa dominicale» di
palladiana memoria, né sara il gran teatro del mondo,
dove |a societa rappresenta se stessa cambiando solo
il luogo e le sembianze dell'edificio, ma regredira al
rango di simulacro: «morira questa societa insieme

alla villa e nascera il "villino"»®.

Non siamo di fronte a una crescita puramente
numerica di queste costruzioni, quanto alla
sistematica introduzione normativa di un modus
habitandi. Basta dare una occhiata al Piano
Regolatore di Roma del 1909 per accorgersi come
queste due tipologie siano gia codificate, villa e
villino - che sarebbe poi divenuta la palazzina® - e
tanto disciplinate da indicarne il rapporto fra area
a verde e quella costruita in 1/20 per I'abitazione di
lusso e 1/4 per la sua versione ridotta’.

to the age of villeggiatura
(vacationing) engendered

a sort of typological
Lautverschiebung: in the

19th century the villa, which
hitherto had been a patrician,
noble, and aristocratic
building, became the abode of
the haute bourgeoisie, located
as it was in the suburbs. It
became a multifamily building,
a genuine apartment complex.
The villa was no longer a
building of the sort intended
by Alberti, constructed for
"sheer delight”; it no longer
presented the features of

the Palladian "manor house”;
nor was it the grand theatre
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of the world, where society
could offer a representation
of itself, by merely changing
the location and appearance
of the building. Rather, it
regressed to the status of a
simulacrum: "this society will
die along with the villa and
the 'villino' (detached house)
will be born."

We are not dealing merely
with a numerical increase

in buildings of this kind, but
with the systematic legislative
introduction of a new mode
of habitation. We need only
consider the town planning
scheme adopted in Rome in
1909 to realize that by then

the two building types of the
villa and the villino - later

to become the palazzina
(apartment block) - had
already been codified and
regulated, to the point that
the ratio between green space
and built-up space was set
at 1/20 for the luxury home
and 1/4 for its downscaled
version. The issue of green
areas is hardly a secondary
matter: we often think of
the villino as the Italian
version of English models,

as an imported lifestyle

that ought to find its point
of reference in the country
house. Leaving aside the

aforementioned differences,
and taking into account the
changes introduced with
the development of the
popular model of the cottage,
we cannot fail but notice
certain both large and small
divergences. On the one
hand, the need for a large
plot of land required as the
“"natural” extension of the
home went hand in hand
with the distantly Anglo-
Saxon extroversion of the
house through the use of
bow windows, terraces and
windows opening up onto
the landscape, which called
for a boundless vista. On

the other hand, we have the
progressive reduction of plots,
a limited and often walled-off
space that often influenced
the size of apertures, in the
quest for a private sphere and
privacy. In Rome the villino
enjoyed such great popularity
that in the 1930s this model
accounted for almost one
tenth of all buildings. It was
eventually to influence other
major Italian cities like Turin,
Venice, Parma, Florence and
Palermo, with little concern
for the impoverishment of
relations between buildings
and their surroundings. This is
best summed up in Hibsch's

Paolo Gianoli, Villino Rosso di
Villa Torlonia, Roma 1922

Paolo Gianolj, Villino Rosso at
Villa Torlonia, Rome 1922

Questione, quella del verde, tutt'altro che secondaria se € vero che siamo spesso

portati a pensare al villino come la versione italica di modelli inglesi, ad uno stile
di vita importato che dovrebbe trovare nella country house il proprio riferimento.
A parte le differenze gia segnalate in passato® e pur tenendo presenti le modifiche
apportate con I'invenzione vernacolare del cottage, non si possono non rilevare
alcuni scarti sia alla grande che alla piccola scala. Da una parte la necessita

di un terreno vasto capace di essere la "naturale” prosecuzione dell'abitazione
collegata all'estroversione tutta anglosassone della casa con bow-window,
terrazze e finestre aperte sul paesaggio che necessita di un sguardo senza confini
e, per contro, la progressiva riduzione dei lotti, uno spazio limitato e spesso
circondato da muri di cinta che incide anche sul dimensionamento delle aperture
alla ricerca di un ambito privato e della necessaria privacy. Il successo del villino

a Roma fu tale da rappresentare negli anni Trenta quasi un decimo dell'intero
patrimonio edilizio, finendo per contaminare le grandi citta d'Italia come Torino,
Venezia, Parma, Firenze, Palermo® senza preoccuparsi troppo dell'impoverimento
delle relazioni fra costruzioni e territorio sintetizzato dall'antesignano saggio di
Hiibsch In welchem Style sollen wir bauen?: «bisognava guardare ad una delle
manifestazioni piu tipiche dell'edilizia moderna, al villino, per vedere che ibrido

e miserabile guazzabuglio di stili, di forme, di motivi, imperava nell'architettura;
dalle immancabili riduzioni in formato minuscolo di palazzi, celebri del
Rinascimento in stile toscano, ai castelli medioevali del diciottesimo colla torre
merlata, al finto moresco, allo chalet svizzero; c'era qui € vero la volonta dei
committenti che costringeva I'invenzione dell'architetto; molto spesso era assente,
perché il commerciante arricchito o I'alto funzionario credevano di poter fare da
sé, ricalcando sulle fotografie e affidandosi al buon gusto del capomastro. Eppure
se c'era un genere di costruzione che offrisse tema di studio e di soluzioni nuove a

un architetto moderno, era appunto questo»™.
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Un “successo” testimoniato da riviste di settore,

ma anche dalle descrizioni dello stato andino del

Maradagal - in realta tutte brianzole - dell'ingegner

AT
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Gadda': «[...]; di ville! di villule!, di villoni ripieni,

di villette isolate, di ville doppie, di case villerecce,
di ville rustiche, di rustici delle ville, gli architetti
pastrufaziani avevano ingioiellato, poco a poco un
po' tutti, i vaghissimi e placidi colli [...] politecnicali
prodotti, col tetto tutto gronde, e le gronde tutte
punte, a triangolacci settentrionali e glaciali, [...].
Altre villule, dov'e lo spigoluccio piu in fuora,

si drizzavano su, belle belle, in una torricella
pseudosenese o pastrufazianamente normanna, con

una lunga e nera stanga in coppa, per il parafulmine

R

Giuliano da Sangallo, Villa
Ambra, Poggio a Caiano 1520

Giuliano da Sangallo, Villa
Ambra, Poggio a Caiano 1520

e la bandiera. Altre ancora si insignivano di cupolette

e pinnacoli vari, di tipo russo o quasi, un po' come dei

rapanelli o cipolle capovolti, a copertura embricata

funzionale novecento [...]. Con tetto a terrazzo per

i bagni di sole [...]. Con le vetrate a ghigliottina uno

e sessanta larghe nel telaio dei cementi, da chiamar

e bene spesso policroma, e cioé squamme d'un
carnevalesco rettile, meta gialle e meta celesti.
Cosicché tenevano della pagoda e della filanda, ed
erano anche una via di mezzo fra I'Albambra e il
Kremlino. Poiché tutto, tutto! era passato pel capo
degli architetti pastrufaziani, salvo forse i connotati
del Buon Gusto. Era passato I'umberto e il guglielmo
e il neo-classico e il neo-neoclassico e I'impero e

il secondo impero; il liberty, il floreale, il corinzio,

il pompeiano, 'angioino, |'egizio-sommaruga e il

coppedé-alessio; [...] E ora vi stava lavorando il

pioneering essay /n welchem
Style sollen wir bauen?.

This 'success' is witnessed

by architecture journals, as
well as by the descriptions of
the fictional Andine State of
Maradagal - an allusion to
the Brianza area - provided
by engineer Gadda: like other
cities, his Pastrufazio - which
stands for Milan - already
shows the first signs of the
kind of stylistic changes that
were to grow even more
acute in the post-war period,
and especially in the years of
the economic and building
boom. But while the villino
reflected a natural penchant
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for excess, largely mitigated
by a shared urban origin,

the yearning for the villetta
(cottage) ultimately revealed a
deficiency in terms of shapes
and details, combined with

a reduction of the urban
spaces created. We witness
not only a rift between the
type of building and the
people inhabiting it, between
the erudite architecture

of villas, the bourgeois
architecture of villini, and
the tawdry one of villette,
but a gradual reduction of
the land surrounding the
house. This ultimately led to
the elimination of any side

space, giving rise to that
genuine typological oxymoron
known as the villetta a schiera
(terraced house), where the
only differences compared

to an urban setting are the
distance from the road, the
lack of any alignment between
facades, and the change in
the roof, which is no longer
pavilion-shaped - not to
mention the cul-de-sac
streets, where even pavements
(the last trace of urban living)
disappear.

The proliferation of atomized
houses over the past century
offers a sort of taxonomy

of the single-family house,

dentro la montagna ed il lago, ossia nella hall, alla
quale inoltre conferiscono una temperatura deliziosa:
da ova soden'.

Pastrufazio - leggi Milano - cosi come altre citta,
mostra gia i germi di quei mutamenti linguistici

che si acuiranno nel dopoguerra € in particolare

negli anni del boom economico ed edilizio™. Ma se

il villino ostentava una naturale predilezione per
I'eccesso, tutto sommato mitigato da una comune
origine urbana, |'aspirazione alla villetta ha finito

per palesare una pochezza di forme e dettagli unita

Baldassare Longhena(?),
Francesco Muttoni, Villa
Valmarana ai Nani, Vicenza
1669-1736

Baldassare Longhena (?),
Francesco Muttoni, Villa
Valmarana ai Nani, Vicenza
1669-1736

a una riduzione degli spazi urbani generati. Non solo
assistiamo al distacco fra la tipologia e le persone che
la abitano, fra I'architettura colta delle ville, quella
borghese dei villini e quella dozzinale delle villette,
ma alla progressiva riduzione del terreno attorno
alla casa fino all'eliminazione dello spazio laterale
introducendo quell'autentico ossimoro tipologico
che ¢& la villetta a schiera, in cui le uniche cose che
variano rispetto all'ambito cittadino sono la distanza
dalla strada, il mancato allineamento delle facciate,
i tetti che abbandonano fogge a padiglione. Per

non parlare delle strade a cul-de-sac nelle quali
scompaiono persino i marciapiedi, ultimo retaggio di
urbanita.

confirmed by a range of
literary, iconographic and film
references that help define the
often ambiguous contours of
its context and development.
Whereas in 1954 the leading
characters of Rossellini's

film Journey to Italy, Ingrid
Bergman and George Sanders,
travel aboard a convertible
Bentley and discover the
beauty of the Naples area, the
descriptions of cities we find
thirty years later are of a very
different sort. The pictures

by Basilico, Chiaramonte,
Ghirri, Guidi, Jodice and other
photographers, and before
them the sharp observations

recorded by Celati, best
illustrate the way in which the
Italian landscape changed and
just how blurred the boundary
between city and countryside
became: the photographs in
question reveal not just a land
of gasometers, overpasses

and abandoned factories, but
also the genuine taboo that
for many years was embodied
by the 'typical surveyor's
villetta' - at any rate in the
eyes of Italian architectures.
This issue is only reluctantly
addressed, as a fault for
which 'generic extenuating
circumstances' are to be
found in the local versions

of balustrades, railings and
terraces, which actually only
betray standardization and
mediocrity. If these villette all
look alike (and like houses), it
is not because of any ‘army
of workaholic surveyors', but
because of the widespread
and almost irrepressible drive
towards housing development,
which ‘high' architectural
culture has never really taken
seriously. The small number
of Italian homes featured

in architecture journals

- unavoidable omissions
aside - provides the best
confirmation of this: their
number is so small that we

get the impression that this
is a minor theme, one that is
left to individuals only capable
of repeating established and
inevitably simplified models.
This levelling out concerns
the whole of Italy, from the
Val D'Aosta to Friuli-Venezia
Giulia, from Lombardy

to Sicily, with variations
depending on whether the
building is a "necessity",

a second home, or merely

a way to leave one's mark
on an area, as in Saviano's
Gomorrah. Nor is this
phenomenon a purely Italian
one, since villette are strewn
throughout Europe: we see

them as we drive through

city outskirts, pass or brush

by them by train, and fly

over them by plane. However,
the problem is particularly
noticeable in Italy because
building methods no longer
take account of the country's
geographical location, its wide
range of landscapes, and the
presence of buildings ranging
from the wooden construction
of the north to the walled
areas of the centre and south.
This dullness becomes visible
not just in the shapes adopted
but also in the materials used,
which share the same artificial
quality: faux stone, faux brick,

faux wood - everything is
faux. What matters is alarm
systems, electric gates,

‘dining’ terraces, 'inhabitable’
basements, and ‘closable’
verandahs.

As Augé has taught us,

in terse, telegraphic and
impersonal style, real estate
listings tell many naked truths.
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La proliferazione di monadi abitative nell'ultimo
secolo ci consegna una sorta di tassonomia della casa
unifamiliare avvalorata da una serie di riferimenti
letterari, iconografici, filmici in grado di definire i
contorni, non sempre netti, dei loro ambiti e della
loro evoluzione. Se nel 1954 i protagonisti del film

di Rossellini, Ingrid Bergman e George Sanders,
compiono un Viaggio in Italia a bordo di una Bentley
decappottabile e scoprono la grande bellezza dei
dintorni di Napoli'4, ben diversa ¢ la descrizione di
chi esce dalle citta trent'anni dopo. Le fotografie di
Basilico, Chiaramonte, Ghirri, Guidi, Jodice e altri'®,
precedute dalle lucide note di Celati, sono la miglior
dimostrazione di come fosse cambiato il paesaggio
italiano e come si fosse fatto vago il distacco fra
citta e campagna: «per strade secondarie certe volte
anche il silenzio sembra inutile; finché non si arriva a
quelle nuove villette su terrapieni a giardino, intorno
alle quali c'¢ un silenzio diffuso che non & quello
degli spazi aperti. E un silenzio residenziale, che ti fa

sentire cosi estraneo da metterti in fugan'®.
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La terrazza della villa con
sullo sfondo il Vesuvio in un
fotogramma tratto dal film
Viaggio in Italia, Italia-France
1954

The terrace of the villa with
Vesuvius in the background, in a
frame from the film Journey to
Italy, Italy-France 1954

E ancora: «wvisita a una stradina di villette a forma di

modellini, con tinteggiature acriliche o rivestimenti
in piastrelle, bugnato o finta roccia. Tutte squadrate
allo stesso modo, cassoni a due piani con tapparelle
di plastica e corto spiovente del tetto. | giardinetti
attorno con sedie a sdraio o panchine sul prato
all'inglese, falsi pozzi in scagliola, fiori troppo grandi
e troppo colorati nelle aiuole, @ molto spesso i nani
di Walt Disney ai lati della porta [...]. E anche le

case non sembrano case, piuttosto dimostrazioni di
un'idea di casa, da opporre all'orizzonte pesantissimo
pieno di camion e maiali»'. Quegli scatti mostravano
non solo un paese di gasometri, cavalcavia, fabbriche
dismesse, ma anche quell'autentico tabu che ha
costituito per anni, almeno per gli architetti italiani,
la «tipica villetta geometrile»'®. Un argomento di cui
si parla con riluttanza, una colpa di cui si cercano
“"attenuanti generiche" nelle declinazioni locali di
balaustre, cancellate, terrazzi, ma che finiscono per
rivelare solo omologazione e mediocrita. Villette che
assomigliano (a case) e si somigliano, ma certo non

Guido Guidi, Villa Fossa, Cesena
1972 (© Guido Guidi)

Guido Guidi, Villa Fossa, Cesena
1972 (© Guido Guidi)

Villetta "geometrile”, Follonica
1983

Surveyor's villa, Follonica 1983

-
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per colpa di «un esercito di geometri stakanovisti»',

quanto per un diffusa, quasi irrefrenabile pulsione
abitativa che la cultura architettonica "alta" non ha
mai preso realmente sul serio. Il basso numero di case
italiane presenti in riviste di settore, al di la delle
inevitabili omissioni, ne & la migliore dimostrazione,
talmente piccolo da farcelo ritenere un tema minore,
lasciato in mano a soggetti capaci solo di ripetere
modelli acquisiti e inevitabilmente semplificati.

Un livellamento che percorre la penisola dalla Val
D'Aosta al Friuli-Venezia Giulia, dalla Lombardia alla
Sicilia, che si adatta a seconda che la costruzione sia
"di necessita", seconda casa o che serva a marcare il
territorio: «attraversando I'agro aversano sembra di
avere sotto gli occhi una sorta di catalogo di sintesi
di tutti gli stili architettonici degli ultimi trent'anni.
Le ville piu imponenti dei costruttori e dei proprietari
terrieri tracciano il modello per i villini degli
impiegati e commercianti. Se le prime troneggiano
su quattro colonnati dorici di cemento armato, le
seconde ne avranno due e le colonne saranno alte

la meta. Il gioco all'imitazione fa si che il territorio
si dissemini di agglomerati di ville che gareggiano

in imponenza, complessita e inviolabilita in una
ricerca di stranezze e singolarita [...]». Il fenomeno
non ¢ solamente nazionale perché villette sono
sparse nei territori europei, e questo lo si puo vedere
uscendo dalle citta in automobile, attraversandole

o lambendole in treno, sorvolandole in aereo. Ma la
cosa € particolarmente evidente in Italia perché la
sua collocazione geografica, la varieta dei paesaggi
presenti, la presenza di costruzioni che passano
dall'area lignea del nord alle aree murarie del centro-
sud non trovano ormai piu riscontro nelle tecniche
costruttive. Un appiattimento quindi che si rileva non
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Villa con nani, quartiere
Garbatella, Roma 2013

Villa with gnomes, Garbatella
district, Rome 2013

Villa neoclassica, Casal di
Principe 2014

Neoclassical villa, Casal di
Principe 2014

Villa Hollywood, Casal di Principe
2003

Villa Hollywood, Casal di Principe
2003

solo nelle forme ma anche nei materiali che hanno

una comune radice nella finzione: finta pietra, finto
laterizio, finto legno, insomma finto. Quello che conta
sono i sistemi di allarme, i cancelli automatici, i
terrazzi "pranzabili”, le taverne "abitabili", le verande
“chiudibili"?'.

Come ci ha insegnato Augé??, gli annunci immobiliari
con il loro stile scarno, telegrafico, impersonale,

raccontano molte crude verita.

1S. Boeri, L'Anticitta, Milano 2011.
2 G. Ponti, 1928, "La casa all'italiana”, Domus, 1, gennaio 1928, p. 7

3 Un'idea non da tutti condivisa: «borghesi e aristocratici hanno
chiesto alla campagna cose diverse in tempi diversi. Né regge il sogno
estetizzante di un Rudolf Borchardt, che all'inizio del secolo scorso
aveva idealizzato la villa rinascimentale italiana, anzi lucchese, nata
secondo lui dal connubio secolare tra la forza germanica, incarnata
nei castelli longobardi, e la civilta della tradizione del praedium
romano: non si puo dare validita universale a quel sogno cosi tipico
della zona a cavallo tra Otto e Novecenton. In R. Bigazzi, "Un fragile
Paradiso. La villa nella tradizione europea”, in La letteratura di villa e
di villeggiatura: Atti del Convegno di Parma, 29 settembre - 1° ottobre
2003, Roma 2004, p. 19.

4 Basta ricordare la condanna espressa da Engels a proposito dei
cottage proletari.

5 R. Varese, "Fonti letterarie e iconografia della villa", in La letteratura
divilla ... cit, p. 310.

6 Cfr. P. Ostilio Rossi, "Il villino e la palazzina nel panorama
architettonico di Roma negli anni Venti", Metamorfosi, 8, 1987, pp.
14-24.

7 W. Nakamura, “Le tipologie abitative”, in Raffaele Lemme (a cura di),
La casa bene primario: I'evoluzione delle abitazioni popolari e borghesi,
Roma 2010, p. 103.

8J.S. Ackerman, The Villa. Form and Ideology of Country Houses,
Princeton 1990, trad. it. La villa (1992), Torino 20132, pp. 208-209.

9 W. Nakamura, "Le tipologie abitative ... cit., p. 103.

10 A. Munoz, Antonio, "Marcello Piacentini”, Architettura e arti
decorative, 1-2, settembre-ottobre 1925, p. 4.

11 Ricordiamo che il libro pubblicato nel 1963, era in realta stato
scritto fra il 1938 e il 1941.

Strada con villette a Usmate in
un fotogramma tratto dal film
Benvenuti al sud, Italia 2010

Road with villette in Usmate, in a
frame from the film Benvenuti al
Sud, Italy 2010

12 C. E. Gadda, La cognizione del dolore, Torino 1963, pp. 59-62

13 Si calcola che il 50% del patrimonio abitativo sia stato costruito fra
il dopoguerra e I'inizio degli anni Ottanta, e di questa porzione circa

la meta corrisponda a edifici isolati. Cfr. il cortometraggio Geometra
Style, di Giacomo Gili, Italia, 2017.

14 La vendita di una villa ereditata da uno zio ¢ il motivo del viaggio
della coppia.

15 Le immagini facevano parte di una mostra tenutasi presso la
Pinacoteca Provinciale di Bari nel 1984 alla quale avevano partecipato
Olivo Barbieri, Gabriele Basilico, Giannantonio Battistella, Vincenzo
Castella, Andrea Cavazzuti, Giovanni Chiaramonte, Mario Cresci, Vittore
Fossati, Carlo Garzia, Guido Guidi, Luigi Ghirri, Shelley Hill, Mimmo
Jodice, Gianni Leone, Claude Nori, Umberto Sartorello, Mario Tinelli,
Ernesto Tuliozi, Fulvio Ventura, Cuchi White.

16 G. Celati, "Verso la foce (reportage per un amico fotografo)”, in
Luigi Ghirri, Gianni Leone, Enzo Velati (a cura di), Viaggio in Italia,
Alessandria 1984, p. 20.

17 G. Celati, Verso la foce (1989), Milano 20023, p. 30.

18 A. C. Quintavalle, "Viaggio in ltalia, appunti”, in Luigi Ghirri, Gianni
Leone, Enzo Velati (a cura di), Viaggio in Italia ... cit, p. 11.

19 S.Boeri, "Vita in villetta a dispetto dell'architetto”, Il Sole 24 Ore,
295, 27 ottobre 1996, p. 33.

20 R. Saviano, Gomorra (2006), Milano 20167, p. 265.

21 Il riferimento, anche se in questo caso con un accento negativo, €
sempre ai termini intraducibili nelle altre lingue come portici, terrazze,
pergole, verande, logge, balconi, altane, belvedere citati da Ponti sulla
rivista Domus nel 1928.

22 Cfr. M. Augé, Domaines et chateaux, Paris 1989, trad. it. Ville e
tenute: etnologia della casa di campagna (1994), Milano 2011.
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PAIS(VI)AGEM

Il turismo come opportunita di protezione e
valorizzazione dei paesaggi naturali e culturali
della baia di Guaraquecaba, Brasile

PAIS(VI)AGEM

Tourism as opportunity for valorisation and
protection of natural and cultural landscapes in the
Bay of Guaraquecaba, Brazil
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- Enrico Porfido Turismo e paesaggio sono gli elementi di un binomio
Claudia Sani. ~ “interattivo ed interdipendente: non esiste sviluppo
= turistico senza paesaggi e d'altra parte sembra
: - che anche i paesaggi, specialmente quelli chiamati
~ “paesaggi culturali®, abbiano bisogno del turismo per
3 : sostenersi (Goula et al, 2012) ' d >
— : . i
L ~ . Tourism and landscape form part of an interactive binomial e

= - ofdependence: there is no tourist development without a i
i landscape; it also seems that landscapes, especially those
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_activity to be sustained (Goula et al., 2012) 3
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Ma come possono coesistere questi due fenomeni
cosi apparentemente antitetici? L'assenza di
paesaggi naturali o culturali in un'area
specifica non implica solamente una
mancanza di interesse nel visitarla, ma

pit in generale uno scarso interesse

in svilupparla ed investirci. In caso
contrario, quando nell'area ci sono

pit elementi d'attrazione (Stolton

and Dudley, 2009), il rischio di danni
all'ambiente e al suo patrimonio ¢ alto.

Il turismo sostenibile, quello responsabile e
|'ecoturismo, sono tutti concetti discussi gia

negli anni '90 a seguito di incontri internazionali

come la Conferenza Mondiale sul Turismo Sostenibile

di Lanzarote ed altri, che hanno portato alla stesura
della Carta dell'Ecoturismo di Quebec nel 2002. In
quest'ultima, I'ecoturismo & definito come turismo

sostenibile in aree protette che porta benefici

all'ambiente e alle comunita locali e che rafforza la

conoscenza, |'apprezzamento e la consapevolezza

La fauna della baia: i delfini
boto-cinza e i pappagalli dalla
testa rossa, da cui prende il
nome l'intera regione

The fauna of the bay: the "boto-
cinza" dolphins and the read-
headed parrots, from which the
whole region takes its name

ambientale e culturale (IPS, 2000). Ma negli
ultimi anni, I'ecoturismo sta diventando
semplicemente una etichetta per attirare
investitori ed € percid necessario
interrogarsi su come ovviare questo
rischio (Hintze, 2008:3947).
Il Brasile ¢ il sesto paese al mondo
per impatto del turismo sul PIL
nazionale, con una percentuale del
7,9% destinata a crescere nei prossimi
anni (WTTC, 2018). Il governo brasiliano
riconosce la necessita di investire nel
turismo e nell'ambiente ed ha di recente
attivato diversi programmi. Il pit importante,

datato 2007, ¢ il Programma di Regionalizzazione del

Turismo che propone la creazione di percorsi tematici

all'interno di tutto il paese, che funzionino come

linee direttrici politiche per orientare il processo di

sviluppo turistico. Regionalizzare non ¢ solo I'atto

di raggruppare i municipi vicini, ma € costruire un

ambiente armonico e partecipativo tra il potere

How can these two elements,
so apparently antithetical,
coexist? The absence of
natural or cultural landscapes
causes a lack of interest

in touristic investments.

But when there are many
iconic elements in an area
(Stolton and Dudley 2009),
the risk of overdevelopment
is high. Ecotourism is
defined as sustainable
tourism with a focus on

the natural area, which
benefits the environment
and communities visited,
fostering environmental
and cultural understanding,
appreciation and awareness
(IPS, 2000). In the last few
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years, ecotourism is becoming
nothing more than a kind of
environmental show business.
In order to reduce this risk, a
possible strategy is to include
environmental education
activities in the touristic
package tour (Hintze, 2008:
3947).

According to the World Travel
& Tourism Council, Brazil's
national GDP has the sixth
highest impact from tourism
among the nations of the
world, and this percentage is
destined to grow in the coming
years (WTTC, 2018). The
Program of Regionalization
of Tourism (Ministério do
Turismo, 2007), edited by the

Brazilian Ministry of Tourism,
stated the need for the
creation of thematic routes
throughout the whole country
in order to enhance touristic
development. Regionalising is
not only the act of grouping
neighbouring municipalities
but also of creating a
harmonious and participatory
environment between public
and private bodies, the tertiary
sector and local communities
(Ministério do Turismo, 2007:8)
The Bay of Guaraquecaba, in
the state of Parand in southern
Brazil, is an emblematic case
in which tourism is not only

a representative of economic
support but also the only

concrete strategy of protection
for the area. Although

the bay is geographically

close to renowned touristic
destinations, such as the llha
do Mel, it is in a condition of
almost total isolation due

to poor infrastructure. The
central core is the city of
Guaraquecaba, which can be
reached from Paranagud in
three hours by boat or from
Antonina in four hours by

car. The rate of emigration is
high, especially among young
people. For these reasons, local
interest in investing in new
businesses is low, and many
lands have been sold off to
companies that are destroying

the entirety of the forest areas
for the creation of their own
facilities (Ribeiro et al.,, 2009).
The environmental risk is very
high, but the lack of awareness
of both local citizens and
national authorities is
alarming.

Following the guidelines of the
above mentioned program,
the proposal is to introduce
the ecotourism concept in

the bay by working at two
different scales: territorial

and architectural, applying
Urban Acupuncture's theory
by Jaime Lerner (2003) to the
landscape. Guaraquecaba

will become a touristic hub
around which natural and

Da sinistra: le torrette di
avvistamento dei pappagalli
“cara-roixa"; le piattaforme
per 'osservazione dei delfini
"boto-cinza"; le passeggiate tra
le mangrovie e le barriere di
protezione dei "sambaquis”

/ From left: the bird watching
towers for the “cara-roixa”
parrots; the observation
platforms for "boto-cinza"
dolphins; the walk through the
mangroves; and the "sambaquis”
protection barriers.

Strada nazionale PR-405 che
collega Guaraquegaba con
Antonina, per un totale di
83km di infrastruttura non
pavimentata e dissestata

National Street PR-405
connecting Guaraquecaba with
Antonina through 83km of
dismal and unpaved road

Picture by Jorge Woll/DER

cultural hotspots gravitate.
The creation of the tourist
cluster is to be based on three
main initiatives: the placement
of micro-architectural
structures close to natural and
cultural resources that work as
landmarks, the regeneration
of the Guaraquecaba square
and the creation of a touristic
infrastructural network.

The coast will be the main

area of intervention, which

is intended as harmonious
interpenetration in continuous
visual, material, functional,
interactive and dynamic
transformation between

the action of man, sea and
land. The coast represents

the edge where to intervene.
With its porosity and open
boundaries, it is capable of
responding to climate change
and functioning as a resilient
device.

Four micro-architectural
structures would become

the capillary vessels of the
territory discovery network,
acting as landmarks and
representing the starting
points of the process of
territorial development: the
birdwatching towers for ‘cara-
roxa’ parrots; the observation
platforms for ‘boto-cinz'a
dolphins; the boardwalk
through the mangroves;

and the protection barriers

around the 'sambaquis! The
‘sambaquis’ are anthropic
formations that attest to
human presence in the

region for over six thousand
years (De Vasconcellos et al,
2011; Parellada, 2016). Their
lack of material consistency
is causing their slow and
irreversible destruction. The
construction of a wooden
protection structure would
allow water to penetrate and
keep the soil moist, preventing
wind erosion and blocking the
impact of currents and waves
at the same time, protecting

them from mechanical erosion.

The structure would also act
as a quay for observation

and facilitate identification
by tourists, functioning as
alandmark and enhancing
heritage.

The last initiative concerns
the creation of the touristic
infrastructural network. The
redesign of the main square
of Guaraquecaba would
become the starting point for
activating the new network.
The waterfront would become
the ‘business card’ of the

bay through an intervention
redefining its relationship
with the surrounding territory.
The strategy of the tourism
cluster aims to reduce the
impact of infrastructure and
touristic facilities, focusing on

the use of alternative means
of transport such as kayaks,
bicycles and sailboats. Services
for tourist accommodation
would be concentrated in
Guaraquecaba, from which
daily tours will depart.

For Guaraquecaba, tourism

is not only an opportunity

for the economy and local
communities but also a
necessity to address public
attention, both local and
international, and to reflect

on abandoned natural and
cultural heritage at high risk of
destruction.
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pubblico, l'iniziativa privata, il settore terziario e le

singole comunita (Ministério do Turismo, 2007:8).

Si tratta di integrazione e cooperazione tra i diversi
settori, con particolare attenzione sinergica nella
attuazione congiunta tra tutti i soggetti direttamente
coinvolti nella attivita turistica di una determinata
localita.

La Baia di Guaraquecaba, nello stato del Parana a
sud del Brasile, rappresenta un caso emblematico in
cui il turismo non solo rappresenta un'opportunita

di sostegno economico, ma addirittura I'unica
concreta strategia di protezione dell'area. Nonostante
la Baia sia geograficamente vicina alle rinomate
localita turistiche dell'llha do Mel e del litorale
paranaense del sud, si trova in uno stato di quasi
totale isolamento a causa della scarsa qualita delle
infrastrutture. Il polo centrale & la cittadina di
Guaraquecaba - a capo dell'omonimo municipio, che
si puo raggiungere via mare con tre ore di barca o
via terra sulla dissestata e strada nazionale PR-405,
non asfaltata, (83 km in totale), che la collega con

la citta di Antonina in quattro ore di macchina. Il
tasso di emigrazione ¢ sempre piu alto, specialmente
quello giovanile, e in tutto il municipio si contano
circa duemila residenti fissi, che raddoppiano

nella stagione estiva. A causa di questa fuga, dello
stato di abbandono della zona e del poco interesse
dei locali nell'investirci, molti terreni sono stati
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Stratigrafia, composizione e
micro-architettura di protezione
dei "sambaquis”

Composition, stratigraphy and
micro-architectural structure for
protecting the "sambaquis”

svenduti a societa e industrie che stanno lentamente
distruggendo intere aree di foresta per la creazione
di propri impianti (Ribeiro, M.C. et al., 2009). II
rischio ambientale ¢ altissimo, ma la mancanza di
consapevolezza e, in alcuni casi, dell'esistenza stessa
di questo patrimonio culturale e naturale, &€ quasi
totale. Il turismo percio rappresenta una opportunita
per riportare I'attenzione su di un'area abbandonata
e fungere da strumento di scoperta e protezione del
suo patrimonio.

Seguendo le linee guida dei piani nazionali,
I'obiettivo € di introdurre il concetto di ecoturismo
nel municipio, lavorando su due diverse scale di
intervento, territoriale ed architettonica. La strategia
si rifa alla teoria dell'agopuntura urbana (Lerner,
2003) - tanto promossa e usata da Jaime Lerner,
architetto e urbanista, sindaco della vicina citta

di Curitiba (tre mandati tra il 1971 ed il 1992) e
governatore del Parana (dal 1994 al 2002), trasposta
in chiave paesaggistica, attraverso interventi
architettonici di dimensioni ed impatto ridotto che
influenzano tutto il territorio circostante. Tutti questi
interventi fungono da attivatori del cluster turistico
spontaneo, il cui cuore ¢ la cittadina di Guaraquecaba
che diventa un centro del sistema turistico attorno al
quale gravitano i poli di attrazione costieri.

La creazione del cluster turistico si basa su tre azioni
principali: la realizzazione di micro-architetture

lerra e radici

fossili umani
g animal

detriti sabbiosi

fossili umani
g animal

detriti lapidei

Il waterfront di Guaraquecaba
ristrutturato nel 2008

The Guaraquegaba waterfront
renewed in 2008

Il progetto del nuovo waterfront
che include la realizzazione di un
piccolo giardino botanico sulla
Ponta do Morretes, la creazione
di una pensilina per il mercato
del pesce e la ristrutturazione
dell'adiacente piazza

The project of the new
waterfront, including a small
botanic garden on the Morretes
hill, the creation of an open fish
market and the restoration of
the square

volte alla valorizzazione e protezione delle risorse naturali e archeologiche,

la rigenerazione della piazza di Guaraquecaba e la creazione di una rete di
connessione. La costa diventa I'area principale d'intervento, intesa come
compenetrazione armoniosa ed in continua trasformazione visiva, materiale,
funzionale, interattiva e dinamica tra I'azione dell'uomo, quella del mare e la terra.
La costa rappresenta il “bordo d'intervento” con le sue porosita e legami aperti,
capace di rispondere ai cambiamenti climatici e funzionare come dispositivo
resiliente.

Le quattro micro-architetture sono i punti capillari della rete di scoperta

del territorio, che fungono da landmark e rappresentano i punti di partenza

del processo di valorizzazione del territorio: le torrette di avvistamento dei
pappagalli “cara-roixa", specie in via di estinzione che nidifica sull'llha das Pecas;
le piattaforme per |'osservazione dei delfini "boto-cinza", che si riproducono
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nelle piccole baie dai fondali bassi a nord-est; le
passeggiate tra le mangrovie, che coprono quasi
interamente le pianure alluvionali e affiancano tutti
i canali; e le barriere di protezione dei “sambaquis”,
cumuli di fossili animali, vegetali e umani che danno
vita a stratigrafie che ci portano indietro di migliaia
di anni. Quest'ultimo & l'intervento che tra tutti
meglio rappresenta un'opportunita per il turismo

di salvaguardare il paesaggio. | “sambaquis" sono
formazioni antropiche costituite principalmente

da molluschi utilizzati nella alimentazione delle
popolazioni costiere ed assumono grande importanza
archeologica perché ne attestano la presenza nella
regione da 6'000 anni (De Vasconcellos Gernet and
Birckolz, 2011). Alcuni, alti oltre 25 metri, presentano

anche resti umani e fossili che le popolazioni indigene

depositavano sulla costa durante i riti religiosi
(Parellada, 2016). La poca coerenza materica ne sta
determinando la distruzione lenta ed irreversibile,
dovuta alle correnti marine, all'erosione del vento

e delle onde. La realizzazione di una struttura di
protezione in legno con tecniche tradizionali (Van
Lengen, 2014) permetterebbe all'acqua di penetrare
e tenere umido il terreno evitandone I'erosione per
il vento e, allo stesso tempo, bloccherebbe I'impatto
diretto delle correnti e delle onde causate dal
passaggio di imbarcazioni che porterebbe ad una
erosione meccanica. La struttura inoltre funge da
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Il progetto di rete turistiche
che ha come centro la citta di
Guaraquecaba e unisce tutti i
luoghi di interesse e le micro-
architetture della baia

/ The touristic network
project with the main centre
in the Guaraquecaba city
and connecting the micro-
architectural structures in the
bay

LA DO SUPERAGH!

micr-architetture

@ i istenesee

banchina per I'osservazione e la visita, facilitandone
I'individuazione da parte dei turisti, funzionando da
landmark e valorizzando quindi il patrimonio.

La ri-progettazione della piazza principale di
Guaraquecaba diventa, invece, il punto di partenza
per trasformare la citta nel principale polo attivatore
della rete. Il waterfront diventa il nuovo "biglietto
da visita" della baia, attraverso un intervento che
ri-definisce il rapporto con il territorio circostante,
la fruibilita, I'aspetto e la funzionalita dello spazio
pubblico. La strategia adottata consiste nel lavorare
sui "bordi", ovvero quello spazio creatosi attraverso
I'incontro di diversi elementi, fino a prima in
contrasto: la natura come "mare”, la presenza
dell'uomo come “citta” e la linea di costa, intesa
come separazione tra terra e mare, dinamica e

in continuo mutamento. Nei bordi avviene cosi
I'incontro di diversi elementi che devono convivere
e integrarsi, creando porosita e legami aperti ed
eliminando ogni tipo di barriera che ostacolerebbe
la dilatazione della rete. Nel progetto la strategia

si manifesta attraverso una graduale discesa della
citta verso il mare; cambiamenti di quota, realizzati
tramite un nuovo deck e scalinate, creano il contatto
tra i vari elementi, alterando la linea di costa ed
accentuandone il suo carattere mutevole.

L'ultima azione riguarda la creazione della rete
turistica. La strategia del cluster turistico cerca di

ridurre I'impatto della costruzione d'infrastrutture e
strutture turistiche, focalizzandosi sui collegamenti
con il centro e promuovendo I'utilizzo di mezzi
alternativi come kayak, bicicletta e barche a vela

per il raggiungimento delle micro-architetture. |
servizi per |'accoglienza turistica sono concentrati

a Guaraquecaba, da dove partono i tour giornalieri.
L'uso di mezzi alternativi aiuta a controllare e
mitigare i flussi turistici, imponendo un numero
fisso di passeggeri giornalieri e, allo stesso tempo,
riduce drasticamente I'impatto ambientale, causato
altrimenti dalla costruzione di infrastrutture terrestri
destinate al turismo di massa.

Per Guaraquecaba, il turismo non rappresenta solo
una opportunita per I'economia e le comunita

locali, ma una necessita per richiamare |'attenzione
pubblica, locale ed internazionale, ed indurla a
riflettere sul tema di un patrimonio naturale e
culturale abbandonato e a rischio di distruzione

per mano di speculatori del settore terziario.

La campagna "fim ao isolamento” lanciata
dall'associazione "Amici di Guaraquegaba" nel 2011
non ha ancora portato nessun risultato concreto, anzi
i collegamenti marittimi sono stati ulteriormente
ridotti negli ultimi due anni, mentre la percentuale di
deforestazione del municipio continua a crescere.

Mangrovie sulla llhas das Pecas

Mangroves on llhas das Pegas
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Vista dall'alto del percorso di
sommita e della passarella
metallica su Via San Francesco

View from above of the top
itinerary and the metal gangway
over San Francesco Street

La riqualificazione

delle mura di Pisa: un
progetto di restauro per la
riconnessione della cinta
muraria alla citta

The redevelopment of the
Walls of Pisa. A restoration
project to reconnect the city
walls to the town of Pisa

La riqualificazione delle mura della citta di Pisa

si configura come un progetto di restauro che
attraverso interventi misurati cerca la riconnessione
del sistema con la citta e le sue emergenze
architettoniche.

The redevelopment of the Walls of Pisa appears as a
restoration project aiming to reconnect the walls with the
town and its architectural monuments through ad hoc
interventions.
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Le mura urbane della Citta di Pisa costituiscono un

complesso e articolato sistema difensivo che cinge la

citta, costruito tra il Xl ed il Xlll secolo. Realizzate

adattandosi agli elementi naturali che circondavano

o attraversavano la citta, le mura coprivano un

perimetro di oltre seimila metri, con terrapieni e torri,

cui si aggiunsero, tra il XV ed il XVI secolo, nuovi

bastioni ed una cittadella fortificata.

Il restauro del recinto medievale, condotto dall’

Arch. Marco Guerrazzi, si pone come un ambizioso

progetto di natura urbana che, attraverso interventi

puntuali di restauro e nuova funzionalizzazione del

camminamento di sommita, riesce a ritrovare la

continuita della cinta muraria persa a partire dal

Lo stato di abbandono delle
mura prima dell'intervento

The walls in a state of dereliction
before the intervention

Vista del camminamento
sommitale delle mura durante i
lavori di restauro

View of the walls top walkway
during the restoration works

Vista dall'alto del percorso di
sommita intorno alle emergenze
architettoniche

View from above of the top
itinerary around the new
architectural monuments

XIX secolo con I'espansione della citta moderna e

le lacune prodotte dalle guerre; esso riesce a creare

nuove sinergie e connessioni tra la citta consolidata

e quella fuori le mura, offrendo viste e scorci a

carattere architettonico e paesaggistico del tutto

nuovi, non solo per lo sporadico visitatore, ma anche

per la stessa cittadinanza. Data I'estensione fisica e

temporale che caratterizza la realizzazione delle Mura

della citta di Pisa, il progetto ha fondato le proprie

basi su una rigorosa campagna conoscitiva non

solo dal punto di vista storico, ma anche materico e

morfologico, avvalendosi delle moderne tecnologie

quali I'uso di un rilievo laser scanner e di campagne

diagnostiche finalizzate alla conoscenza, tratto per

The urban Walls of Pisa are

a composite and articulate
defence system enclosing the
town. They were built between
the 12th and the 13th century,
using the natural elements
surrounding or crossing the
town. The walls, with their
embankments and towers,
covered a perimeter of more
than 6,000 metres. New
bastions and a fortified citadel
were also attached to the
complex between the 15th and
16th century.

The restoration of the medieval
enclosure was carried out by
Architect Marco Guerrazzi. It
appears as an ambitious urban
project that is consistent
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with the city walls' parts

that have collapsed since

the 19th century due to the
modern town expanding

and the gaps caused by

wars. Such a continuity was
allowed by specific restoration
interventions and a new
functional use of the walls
top walkway. Indeed, the
project manages to create new
synergies and connections
between the city centre and
the areas outside of the walls,
by offering new views and
glimpses - both architecture
and landscape wise - not only
for the occasional visitor,

but also for the citizens
themselves. The project laid

its foundations on a variety of
cognitive methods from both
a historical and a material
and morphological viewpoint,
due to the physical and time
expansion characterising the
construction of the Walls of
Pisa. Modern technologies
were used, such as a laser
scanner relief and diagnostic
campaigns. These were aimed
at getting to know, segment by
segment, the city walls’ decay
and materials.

Such a planning was crucial
to later be able to adapt
interventions to the principles
of restoration. The aims

here were identifying the
strongly needed demolitions

of inappropriate, close to the
walls elements, and bringing
adjustment interventions to
the walls top walkway back

to the principles of minimum
intervention, physical and
chemical compatibility and
reversibility.

The conservation interventions
on walls surfaces were carried
out with the specific aim to
expose the real texture of the
brickwork. A disinfestation
intervention of the upper
vegetation (which had
compromised the bricks
texture and scan in intervals)
was extensively carried

out along the parts of the
perimeter that were subject

to interventions. This allowed
the fagade brickwork, which
clearly presented some gaps,
to be brought back to surface.
The fagade brickwork was
then specifically reintegrated
and renovated in intervals.
Thanks to the diagnostic
surveys, it was possible to
take into account, during

the reinstatements, the
mineral and petrographical
characteristics of the walls’
materials. This was done

by using, whenever it was
possible, recovery materials
and mortars with a texture
similar to the previous mortars
for both composition and
particle size.

The intervention of functional
adjustment and urban
redevelopment of the Walls
of Pisa was carried out with

a broad perspective and at
various levels, comprising

the interior and exterior of
the city walls by connecting
the various architectural
monuments (i.e. parks, urban
areas, outskirts close to the
centre). In this way, the visitor
is guided in an ‘integrated”
experience of the city and

is offered an undisclosed
perception of it by accessing
the itinerary on the walls

top. The reinstatement of

the facades’ gaps was given
great attention to allow

vehicle accessible connections
between the historic centre
and the new town areas by
constructing connections

and elevated passages,

i.e. the suspended metal
gangway above San Francesco
Street, which reconnects

two segments that would
otherwise be isolated.

In this case too, the functional
need to allow access from
more spots of the top itinerary
(even for disabled people) was
combined with the specific
aim to follow conservation
principles of restoration,
including minimum
intervention and reversibility.
Indeed, the climbing spots

on the itinerary were located
by taking advantage of
towers and pre-existent
buildings when needed, and
by reinterpreting the ancient
city buildings in @ modern
perspective.

Thus, the access to the Square
of Gondolas, which had

been constructed previously,
was adapted by creating a
lift shaft and by exploiting
minor buildings that were
leaning against the walls in
order to insert new volume

in them, hence concealing

it. The Piezometric Tower, a
modern building located near
the University of Pisa, was
retrieved and became one

of the access points to the
itinerary by exploiting the
walls redevelopment. This was
also a wise opportunity to
revitalise a building that had
lost its function. The insertion
of the lift shaft next to the
tower and directly connected
to it through a metal gangway,
leading to the walls top
walkway, appears as a new
volume that was carried out
in line with the tower itself.
Not only has Santa Maria’s
Tower (which is located near
the Cathedral Square) become
a privileged access to the
walls itinerary, but it is also
providing a new panorama
thanks to the insertion of a

further staircase allowing to
access the walls top. From
here, you can admire an
undisclosed glimpse of the
Cathedral and the Baptistery
of St. John. Finally, the new
wooden volume, which was
positioned at the itinerary
entrance, can be appreciated
for its clear aim to distinguish
itself from the stone curtain
of the civic walls and for its
polished figurative solution,
which is evocative of the bricks
texture of the Pisa tower-
house.
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tratto, dei degradi e dei materiali costituenti le mura

della citta. Tale impostazione ¢ stata fondamentale
per poter successivamente commisurare gli

interventi al rispetto dei principi propri del restauro,
individuando le demolizioni strettamente necessarie
dei soli elementi impropri realizzati a ridosso delle
mura, e riconducendo gli interventi di adeguamento
del camminamento ai principi del minimo intervento,
della compatibilita e della reversibilita.

Gli interventi di conservazione delle superfici murarie
sono stati realizzati con il preciso intento di disvelare
la reale consistenza delle masse fabbricative. Un
intervento di disinfestazione dalla vegetazione
superiore, la quale a tratti aveva compromesso la
comprensione della tessitura muraria e della sua
scansione, € stato condotto in maniera estesa lungo
tutto il perimetro oggetto di intervento, riportando
in luce il paramento che, mostrandosi ovviamente
lacunoso, & stato puntualmente reintegrato ed a
tratti ripristinato. Grazie alle indagini diagnostiche
condotte, le reintegrazioni hanno potuto tener conto
delle caratteristiche mineralogiche e petrografiche
dei materiali costituenti le mura, utilizzando,

dove possibile, materiali di recupero e malte di
consistenza simile a quelle presenti per composizione
e granulometria.

L'intervento di adeguamento funzionale e
riqualificazione urbana delle mura della citta di Pisa
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Riqualificazione del percorso
a terra esterno alla cinta
muraria nei pressi della Torre
Piezometrica

Redevelopment of the ground
itinerary (external to the city
walls) near the Piezometric
Tower

¢ stato realizzato attraverso un percorso di ampio
respiro, su piu livelli, che si muove tra interno ed
esterno della cinta muraria connettendo tra loro
emergenze architettoniche, parchi, aree urbane e
prime periferie, accompagnando, cosi, il visitatore

in un‘esperienza "integrata” della citta ed offrendo
una percezione del tutto inedita di essa attraverso
I'accesso al percorso di sommita delle mura. Grande
attenzione ¢ stata posta alla ricucitura delle cortine
murarie demolite per permettere i collegamenti
carrabili tra la citta storica e le nuove aree
realizzando collegamenti e passaggi sopraelevati,
come la passerella metallica sospesa sopra via San
Francesco che ricollega i due tratti altrimenti isolati.
L'esigenza, di natura funzionale, di permettere
I'accesso al percorso in quota lungo piu punti,
anche a persone di ridotta capacita motoria, si &
accompagnata, anche in questo caso, con la precisa
volonta di attenersi ai principi conservativi del
restauro, quali il minimo intervento e la reversibilita.
| punti di salita al percorso sono stati, infatti,
individuati avvalendosi di torri ed edifici preesistenti,
laddove necessario, e reinterpretando in chiave
moderna gli antichi edifici pisani.

Cosi I'accesso su Piazza delle Gondole, gia
precedentemente realizzato, ¢ stato adeguato
realizzando un vano ascensore, sfruttando degli
edifici minori addossati alle mura per inserirvi,

e quindi mimetizzare, il nuovo volume. La torre
piezometrica, un edificio di epoca moderna situato
nei pressi dell'Universita, ¢ stata recuperata
divenendo uno dei punti di accesso al percorso,
sfruttando sapientemente I'occasione della
riqualificazione delle mura per poter dare nuova
vitalita ad un edificio che aveva perso la sua
funzione. L'inserimento del vano ascensore posto
accanto alla torre, direttamente collegato ad essa
tramite la passerella metallica che conduce al
camminamento, si pone come un nuovo volume
realizzato in piena consonanza con quello della
torre stessa. La torre di Santa Ma<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>